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La Scena è Na olí , e ro rio i `Borgo di Chíaja . PNel latäI Îmanî"\

destra v’ è fondaco di pannina , e più l

ñſu palazzo-tro . Sul fondaco , e por

tone del palazzetto v' è~ loggia con

pergolati dell’ abitazione di D* Mar

zia . Nel lato a man finistra ,4dirim

petto al fondaco-, v'è la Curia del

Notaro con *portone a canto , e'ſo

pra di eflì balcone "delle Caſe del

Notaro . Più su=~ nell’ isteſſa parte v’è

bottega della Scuffiara con fbalconc

ſopra. Nel proſpetto qveduta di tig

viera , e collina di PQſilipo.

La Muſica è del’›Signor Pietro

Guglielmi , Maestror di Caringella Na:

politano . , - _

Inventore ,i D-Î-PÈ'ÌH‘ÌOL'. delle Scenez i

il 'Sig` D.Paolq Saracino Napolitano . _

Inventóre ,"e Sartore‘degli abiti;

ll Sig; Ferdinando ;Band .

, J .find v‘ c .
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.PERSONAGGI.

D. MARZIA DOROTEA* BIAN

4 , COEIQRE , Donzella ſpirito`
"ſi fî‘ſa-,ſſ e, d-'í 'Più talenti.

ìLa Sig.“ Marianna' Monti .- '

BEATRICE , Amante-di D. Baſilio,

. -` ì_ ‘- {della del Notaro ._ ›, La( Sig. Gehrude Fia-‘vis . -

OLORINDO , Fratello di D. Mar

" ’zia amante di' Beatrice.
V, La Sig? Tereſa Gaſdotti.

CELIA', Nipote della Scuffiara ,’ per

altro nome Emilia , donzella

,Veneziana tradita da ‘D.Baſilio,
' "La Sig( Dell?! ſiPngaÎzo. _ . i‘

NOTAR'PANNOCGHLA ‘, Amante

di D. Marzia . -

17 Sig. .Antonio Catalano .' ñ
D. BASlLIO, Giovfiſſne alla mano ,'.ed

²‘- enlditò fl"istdxie ,-1 amante-;MLD

Marzia . -

' Il Sig. 'Frdùcèſco Torelli: ‘D. PASCALE :PETEGCHÌA ,- ,Mer

cante ſpilorcio , amante di D.

Marzia.

Il“ Sig. Andrea Ferraro .
. ñ
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ÀTTO PRIWÎ

Notar Pannoccbía avanti Ia .ſua Curia flípolanda

un Iflfomento’ tra 1). Pat/bale ,i ed una Com—

Parſa da Gentiluomo, gio-vane della Curia ,

ed_ altre Comparjè, che fan da tefiimonj ſedu

ti . D. Bafilio Per firada Paflèggíandoye guar

dando da -volta in *volta D. Marzia ſulle Zagó, ‘

i ge di ſua caſa , la quale corriſponde accorta<

l ”teme a i cenni del Notajo ,ñ 'di D. Paſca

le, e di D. Bafilio , che la‘ magl‘eggíano ,'1’

tmo non accorgendqfi degli altri L

iNo Icchè per oſſervanza con Maſerà—

l (tum in mano fiiPoIando come fafra.

’ v Del ſopradetto ctcetera ,‘04
’Ve n’obbli ate-et'eetera ,- ì -

' Sub-ñpoenzëubli etcete'ta, j 4 ‘ ſ

‘ ?GTV É Me'ìietate -etcetoi-a, ' 1- ' ` ‘5

Goflitutione ‘enemy ,"` a 'i .y E rin’unci-ate‘etcetera ',1 ` ‘x

,' " ' a- E‘ ne giurate etceteì-a‘.

’ ñ* (- Chillo bell’ nocchioñetceferſia

1-“ I, Mm’naveñ-ncantato già;- )\v 'u' .

D'Pàîñ‘( Mméîſo fixed-girato’ ‘ñ z ‘

- ' ‘ l - C0' ’É' ;112' ‘comprata‘ perde”; ‘>5

.c‘- Sulo’pe ben‘: neixrläj, *ël-4““?E bedè chella— llà’, I 1 ÎMmÎD’,M,

DB. ( Per Elena'sì bella: :ſk .1 : a ‘ .
- Vorrei diventar Paride ,` ’,ſſ‘ ~‘~"~‘~

i ;ſe Didone-è quella ‘-"

nea -paíleggia ‘ 113-. -"~ - '3. 'Prà‘

.M. ( Bello guflo pe affèJ "u -z- ,ì

`_ "all-Tam” uommeneëmürat-a',Ì-í

i‘ "’ A 3 . Cox—
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Corteggia’ta , ſalutata '

Non‘me m roglio ,~nè conſonnò.

Ad ogn’ uno correſponno,

Tengo nfriſco ‘tutte trè.

No. Lì teflimonie già notate avite?

E ghi ve ne potite.

Schiavo . Paga lo Jodece a,` contratto

Già 10 firomiento e fatto .

TLP. Io nne voglio la copia, e li aci-1113_

Paga lo debitore d’ ogne coſa .

.No. Bene . Falla Giangrazio.

( Gioja . .) *verſo "D-M.

D.M. ( ato. v

1).? ( Bellezza. c A, ,

D-M-‘ ( Fato o. ~ ì l z :A ‘

.DB. ( Mio caro bene. FILM.

.D.M. ( Anima mia . ' - a DñB. i

.L’uno dell’ :tutto non ſe n’è addóñatov

Ed io pe rrepaflarele '

Nne voglio 1’ accellqnza…

Ah? Che} mmc vole ftt-temo?

Mo . Schiavo . .Addio. Vi fàccio riverenzz.

.DP. ( Se mi’, è ntrato lo ſole!
DB. ( S’ oſcuro 1’ Emisſexo! -›‘ ì

.No. ( S’ è flutato de botta il cannelìero!

`.AthLua girata! Oggi la faccio stennere i

Craie viene‘. o pigliatellz . all-a ’Comparſa

Ma porta li eum uime D.R.E ierígrazi:

o Notai-0,1123 ii ov~t’ aggíósxdate alla Co

Mprìesteto elenco e guinnece ducato ,

…A lqnoizç pe dente”. - v `

E m’ ho ſmembrato il futmaco . ‘- Forio. 'l

No. ( Che anforaro marcio! i Comp.

DP. Auzate’ fio Noè-,ſiente no_ poco .

Na.,-..Eccome cca : ehe—;buèl '

D‘B. Signori miei .- r r . i'

DP* Setvoz lio. -D-Basì. NotSphizvothmîcqne

i ~“ Oſcta.

’
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` Oſcia (la molto alliegro?

.B. Sto allegro perche ‘penſo farmi ſpoſo.

N0. IO~ puro a la vecchiaia, aggio il prodito

De matrimonià .. D.P.De chesto appunto

Io parlà te volea mò, fi Notare ,

Ca mine` voglio nzorare . i -

N0. Nuie fimmo tutte trfl- in eadem navi

A comme vedo . D.B Piano .

Tu ſei un ver petecchia :e ttt geloſo:

E ſon piene l’ifiorie

Delle diſgrazie de ſpilotci ſpoſi, '.2

Non men che de’ geloſi . ~.

‘No. E tu co tanta. fiorie. aD-B.

l Fatriſſe addeventà porzì mogli-ente

Ifloriara, e ghire ’pe le fiorie.

D.B.’.Oh queſto sì . Se* non ’trovò-una don-na

Erudita d." istorie , ed alla mano-x,

.Altralpofimon VogliO.No.Ed ío la \'OÈ!Ì‘-"

Modefla , e ritirano, bona figlîa ,

Notarieſſa‘, e che ſappi-as_ : ~

l Stenàereì in protocollo; ~ e

Dl’. Io la voglio ſpilOrcia comm’a. mme‘nc a

E ch’a dia ‘ciento mona a no faíulo .
.DB. Una fcmim avarz ſi

E’ facile a trovar; Cndefloappimto

' E’ i1 vi’Lío- dominante del! bel Mo -

D.P. Già la tengo mpenſietot - ‘x2

Oje le voglio: parlare ,-2 .i 'i A

E mme ,çonfiglio po co’ lo Notai-ei entra nel

D.B.Pet voi , che la volete modeſtim , fondato

.Diffimle ſai-à! . , ’ NoiL’l’ aggio trovata .

E qtiod melius ,è'n-a mattia in forma vaîida

Omm ſolemnitate roborata . ”tra nella çurſa.

D.B.-I_n ogni. conto vo parlare. aqttefiaz add-'m

E ſpiegarle il mio amore .~ lacqfadiDiM.
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S C E N A II.

Celia dalla ſua Bottega di J‘Cüfiara, e D. Bafi.

Ce. MIO Signor D. Baſilio .

D.B. Celia . Ce.Da molto tempo

’ſi ſei reſo inviſibile, e mia Zia

T’ ha da parlar di coſa rilevante .

D.B. L’ applicazion , che ho avuta in quelli

In leggere l’iflorie della Francia , (giorni

Non m’ ha permeſſo uſcir di caſa.Ce.Dicono

Che ti ſei ritirato,

Perchè trattavi nozze

Colla ſorella di questo Notaio.

20.3. Oibò . Bugie . Tua zia che dir mi vuole?

_ Ce. Ti vuol parlare d’una certa donna

Venuta di Venezia da più giorni,

Che molto mi ſomiglia, Ha nome‘Emìlia

Di te va in traccia, e dice

Che fu da te tradita nell’amore .

D.B. (Oimè I) Non la conoſco .

Ce. (~ Ah mentitore.

Verrai dalla mia Zia, da quella meglio

Tal fatto intenderai . '

Ma ſe tu ſei volnbile , e incollantc ,

Non penſar di goder, malvaggio amante -

S’è ver, ch’ al cor gentile

7 Amor fi apprende, e vola:

O laſcia d’eſſcr vile,

Pci-fido , o non amar.

' ;Vena è' in amor ſperanza,

Se manca la Collanza .
Può nella virtù, ſola ſi x

L’ :diletto coltivar. entra in bottega

D.B. Hò ran dubio , che quella

Non ſul e quell’ Emilia abbandonata . '

Quantunque ella mi dica elle-r tutt’ altra .

E’ Ver ,` che ſono omai preſſo a due luilri ,

Che la laſciai a Venezia ; ma le ſp’eclîe
i . o

e»



 

P ÎR. 'I‘ M 0 ‘ 9z
‘N’ho vive , e Celiaîìla ſomiglia aſſai .~

i 'Voglia il Cielo, e coi’tei ì ‘ *

Non dia qualcheimbarazzo agli ameçinüeî.

S C E N. A III.

Cloríndo, e D.,- Makzia:,da 10m c a.:

D.M.' `Erchè'm’aieflfnlít'o ſccnneref…

Cla~ . Va in *cala-del Notaio, ‘

E colla ſua ſorella amica tua , . .

Ti‘adopraa mio favor . Già ſaí,clt’ iol’amo.

D.M. Ma chella non te vò.Co.Perciò ti pre ,0,

D.M. E faje , ca' lo Notare mmc ſgargea. `

C10. Non vl'aria mal parkito. ~ ~

Se vorresti Caſarti. . , a _ ,

D.M. Mme piace de lle-ſciolta .-.ç i

Clo. Veramente’ il Notajo ,è un .po— g310ſ0~,_ .

.D.M. De chefi'o, affatto non ‘mine mporta rria
Io ſo de nocaratteſire “ai i

Univeíſale . Vac de tutte a bìerzo .

Cla-Bel. carattere in ver-D.M. GO echi è eluſo

Songo modella-_Mme piace i all"uîo ,

Co li milorde a GO cchì parla poco

Non parlo._Co echi. è-no chiacchiarone,

Tſcngó chiacchiere aiſaje-. Parlo de muſce;

Co cehi n’e'delcttante-. …

So letterata co li letterato.

Nzomma pe ghire a genio

De tutte, io mbe, mme .faccio ,‘

Fratiè, quanno me pare,

Comm’ a. c‘ammaleonte trasformare.

C10. Godo de tuoi moltiplici talenti.

:Ma qualunque tu ſei Q to

0 raccomando a te gli amori miei . Pane

lamine a ſervite a fraterno.,
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D. Paſcale dal fondaca , e D. Marzia.

1);? I nora,na parola. D.M. Che bolite!

.DP. i o nomme vuosto: ſcuſate 1’ ardite .

DJVL Mi chiamo Dorotea: “

D-P. Sia Donna Dorotea mia patrona,

Si offeria ſe voleſſe mmaritan’e ,

Co ttico appunto mme vorria nzorare.

D.M. L1’ aie ditto ſenza f tante cerimonie . ~

D.P. All’uſo mercantile i .’

Così ſe fa. Mme vuoje? 4

D.M. Parla c0 lo Fratiello , ed io ſo leſia .

D.P. Ma ncaſa mia le ffemmene, ſapite ,

Ch’ hannoflia ſparagnare. D.M.Lo ſparaguo

E’ lo primmo guadagno .’Si mmc piglie..

Non vo lio ſpeſe' affatto , gioia mia, .RL

L’ idea araggio deli’ economia .

DP. Saie, ca. sì no “portento!

D.M. Anze quanno'tu’jcſce,

Io flan‘aggìo‘ a lo funnaco:

Tenerraggio lo cunta ` i .

Dell" introito , ‘ä’ll’ eſito .ì D,P.Securo .

D.M-.Saecio ſcrivere buono, e faccio d’ abbatte;

› Saccio ſcrittura deppia . ' T

Dl’. Meglio. “-" " ' ‘

D.M. Sto nteſa de tutte li Cammie ,
E lo valore d’ ogne mercanzia . ſſ

DJ’. Tu pe mme {iv na 'fata‘. -

Non ce vol’ autro: sì mogliere miz

Bel piacere in verità .p

'E’ il pi liar mogliere bella ,

CO la äote, che ſparagna ,

Che fatica, che guadagna ,

i E non vo milordià. ‘i

7 Chìfio è un caſo tanto raro ,

Che s’ io conto tra 1’ amìce ,

Ca tal femmena nce fià ,

4,)

e… ’41.... ' *2.- A. ñ… A _rr/fi ’ava _ai—K‘
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Che cognogne l’ avarizia,

La bellezza , e la virtù; A

Benche ghiuro, sto ſecure,

Ca creduto, non {Fat-à.v ~ _

S C E N A Y. `

D. Marzia ,, {Notai-o dalla Curia . i

D.M. Becco lo Not-ato .

No.

D.M.‘Ed io per ſua creata me l’ offeriſco _

Da oggi in poi , inceſſanter, 8c in perpetuum.

No. Brava fi’ D. Marzia . Saic le clauſole

Meglio dc me . ,›~ .

D.M. Vavenio fuje Notare. ì. i“:

E pcrzò un tal officio mmc vu a genio-.Li

No. Addavero ?- D.M… Addavetç. 3 zz)

No. Verbigrazia, s’ io mo dar ti voleſſe;

L’ amor mio in Enfiteufi perpetuo,

Promettesti tenerlo migliorato ` ,

In ogni tempo, e mai deterioratoj _É

D.M. Certo; e de ’cchiù _te correſponderia-Î'

‘ Il Ceuſo inaffraucabile ` ._ a

D:: tutte

I'

ñ la

quanta r _obbedienza miei..
Riconoſcendo ofcia e

Pc diretto patrono- de fio core‘. ,

No. (E ba mantiene chiù !

D.M. ( Comm’ è pafiare. j

No. Sicchè s? ioñti volefii _,

Pe ſpoſa , ci ſarebbe iltu-O conſenſo.

D.Mññ Il mio conſenſo è pronto ,

Quateuusñopus, ſit. Ma ci biſogna

Lo conſenſo de rntemo. fl

No. Nci parlnrrò .Ma nce vſia n’ au"tro vincolo.

D.M. Spapura, No.— _Io ſo geluſo.

D.M. L1’ aggio a caro. -

No. So pettcmuſo.D.M.Cos`1cchit`r tc ſtimmo .

N0. Se te vedria parlà co quaccun‘ autr‘o,

Darria pe nullo, e caſio
, ì " Tut—vr»

5…

  

La riveriſco omui meliorñi via.

?zi
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Tutto I’ammore. D.M.Non te dubetarc,

Mme piace la modeſtia all'aje aſsajc .

Lo {lare ritirata

E’ il mio quinto elemento .

E della mia bontà

Te prometto da mo l’indennità .

No. Si quacc’autro ncappato te mmeſteſsc!

DtM. Io le‘dirraggio, ch’è benuto a ccurto;

, Poichè il mio core è ipotecato in ſpecie

`A te fatone mio .

.No. Uh sfizio! D.ML E tu che ?faje

Si vene n’autra femmena, e co ttico

Vol: fare l’ammore!

N0; De’ bot‘t‘a le reſpOnno ,

Ca tu fi creditrice anteriore .

Ce‘ la. prelazione in ampla forma "p

Ad ogn’autra bellezza -

Privileggiata anco di privileggio ’- -‘

Chiuſo in Corpore Juris.

(D.M. Cano, mmc vuò ncappare veramente .

.No. Tu mm’aje ncappato già ſollcnnemcute.

Bellaſtu ſei per me V

Un iſtromento liquido , _ 1 ‘

Che ſtiſo in carta pecora' ' , `

'Via ritus Magnae Curia ~ `

M’ ha liquidato Amor . ~ '…

i*** Quel labro vezzofiſſimo ~' ñ

x ‘E’il dolce creditor .

Chill’uocchie, e chella grazia ,- "‘

' - Songo portiere’, e sbirro , ì'

Che tutte' mme poſteano ,

Per catcurarmi‘ il vcor: . i ~

ì Già la cattura è fatta. v a

Chiano pe carità!

Ho ciento che preggiano.`

i Si oſcia mme laſsa libero,

M’ obbligo' Pencs aaa - .

li a*

v...mata-:- ſi” " Aſſo-‘i 
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Di quella tua beltà, ;i

j E avraje co mmico inſolidum ' l

Chiù dde no debito:. ' 4

S C E N A VI. >

D. Marzia, e ñD. Bafilío .

D.B.MIa Signora il ſuo nome? Perdonato
L’ importuna domanda. ‘ì

D.M. Biancofiore a ſervirla . E il ſuo?

D.B. Baſilio .

Mia riverita Donna Biancoſiore,

Profondiſiimamenre me l’ inchino .

D.M. Stimato Don Baſilio mio Signore,

> Li ſo una riverenza arciumiliſiima .

D.B. Mè felice , s’io fuffi. il ,caroUliſse

Di sì bella Penolope .

D.M. Non ſiete Uliſse ſol, ma Marc’ Antonio?

E volentier mi farei Cleopatra, `

Per ſtringere con voi il matrimonio.

DñB. Lei è ſpiritoſifiima,

Verſata nell’ iſtorie, e tanto baſta

Per farmi innamorare.

D.M. Voi ſiete gentiliſſimo,

E ſapete la via di farvi amare. _

D.B.' Una donna avvenente,-e virtuoſa

Comm’è lei, bramerei di far mia ſpoſa.

D.M. Fu ſempre il genio mio d’eſ’ser conſorte

D' un* giovine crudito , e che gli piacciono” `

` Le converſazioni. ’ ` ’ i

.B.Se mi vuoi ſarò\ttto.D.M.L’ onore accetto ñ _

DñB. Da ora ti prometto

Tutta la libertà modeſta, e lecita,

Di ginochi , di fellini , comcdie , vegliei

-M. Ed anch’io vi prometto ,

` Non darvi noj-a mai , ſe vi vedeſſi—

Viſitare altre donne . Sarò in ſomma

Piena di civiltade , e di creanza .

D-B. Anch’io ſarò un galantc a tutt’ uſanza.

-- ,A 'No ñ

"L :4—- ì *Se-ñ MW
_._ .- w’ _,—
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' Nelle ſportane famoſe iſtor‘ro

Le Donne Greche , le Lacedemone ,

I Cicìsbei tcneano a ſchiere,

E. 'avean piacere di cchttar;

Nè degli antichi quei valeutuomini,

.Alcune mai ſe n’inquitò. 'T “'

Si bell’eſempio v0 ſeguitar. ,'

ì 'Voglio l‘ amore ſar con ſcioltezza

Sempre giocoſo, ſempre ſoſtante,

Sempre gioli‘vo, ſempre brillante ,

‘ Geloſo all'atto mai non ſarò .

- 'Lei vada, o venga, ritorni, o ſtia,

. Io l’afficuro, anima mia,

’- ' Di non volerla. mai diſturbar .

.Amante iſtorico, novello tacito

` Sto ſempre cheto, laſcio far.

‘D.M. Che traſeto de locche! Ma name ſongo

Devertuta abbaſtanza . Jammoncenne

Prieſto , azzò non veneſsc qnaccun’autro,

E de cheſta manera

Non me sbricarria manco pe ſta ſera.

entra in caſa di Beatrice .

S C E N Av VII.

Clon'ma, e Notare e’ incontrano .

Clo. Signor Notaro, appunto

Io venivo per lei. Not. Ed io per lui.

Cla. Devo pregarvi. Not.Eccome ccaaſervir

Cſo— Amo voſlra ſorella; , (ve .

Per mia ſpoſa la bramo .

.Not. Amico, me recrie:

Aje dato priesto al chiodo!

-Anch’ io così farò. So nnammorato

De ſoreta, e la voglio.

C10. Donna'Marzia? Not. Gnors‘r . Si me la daje,

Io’della mia ſorella

Te fac-:io ce-.iime translativa,

Tale quale mperrò l
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D
P .*

Cla. Se Donna Marzia' bafi'a ‘

A rendervi felice, ~

E’ vostra, Not. E Beatrice

E’ toja. Cla. Mi conſolare. Ma vorrei

.Il conſenſo di lei.

Not. L1’ ave da dare a forza ,

O vano. non vo. Farrò, che paffi , e fi

In tuo dominio , ad averla , tenerla,

Vennerla, alienaxla, ed affiçtarla,

Contatta , e qualfivoglíalzo

. Sue ragioni, azioni , e intie‘to fiato.

Schiavo. - 7 parte.

Cla. Vi riverìſco sîor cognato .

S. C E N A VIII.

.D.Marzía, Beatrice , e Clorindo .

Bea. Ml ſpiace ,, che aderir non ho potuto

7 l aD.Mar.uj`cenda inſieme di ſu`a cqſa

Al corteſe comando , che m’ ai fatto .

D.M. Pregaje, non commannaíe . Ma mme cre

Che fraterno era degno d’Oſſeria (deva

Cla. . Mia ſorella. , e Beatrice.) (QUE-mandala.

Bea. ’degniffimo, ed io. miglior ventura

, -Fingermi non potrei . Ma lo Prevennç

Altro genio, altro amor. ` ` ~

D.M. Ssò D011`Bafilîo ’

'A chi vuò vtanw bene, ñ `

Te gabba . , .Bea. Fin’adeſſo

Fede] mie ſtato . ‘7 `Cla. Perchè fin adeſſo

(Perdona , vSe *mi accòsto non chiamato)
Non ti ſon noti tutti i‘ ſuoi ra giri .ì

Bea. Forſe ſaràcosì:. Ma , pùoì cuſarmi

Se non ti credo. Il tuo

Testimonío è ſoſpetto

D.M. Frnticllo , aggio parlato, e non be vole.

Vi fi la può ammollire

/Co li {oſpite tuoje, c011’ affccchîcnzar

Ch’ ìo non mi 'fido . Dateme‘ lecícnza .

Bca. `

——L:‘—



-l

.Bea. Sua SerVa .

e S C

"ATTOÎ-ì

ìd'D.M~`

Beatrice, e Clorz'ndo . ñ - ‘

Bed. Lei, Signor , mi dia concedo .

C10. Oddio , ti ferma ,' e aſcolta un Lo . . i

Bca. Cloxindo ñ U e .

Siamo in piazza. Non lice a una Donzella

Quì 'troppo trattenerfi Î "Con—un giovine amante. « - ' 2. - -

Cla. Restringo in pochi detti i ſenſi-?miei '.‘

Bea. Che dirmi vuoi ? Clo- Se toccar ti' farei

Con mano, che Bafilio è un traditore,

Allora l' odiareſli? :' b -

Bea. Ch’ io l’oclìa ? Quello n01 :conſente Amore .

Cla. Du‘nque tu l’amarestì anco infedele?

Bea. Infedele nol vo . Ma. l’amcrei .

Cio. -Aucorchè vi tradiſce.. .

Bea. Ancorchè mi tradiſca.v

[6

Cio. Ecco l’ effetto

Di mia `ſpietata Rella 5

Per far più diſperato il mio tormento,

Purchè a mio danno fia , x‘. v

Rende amabile ancora un' tradimento.

No, tu ben mio, non ſei ,

Che s`1 penar íní fai,

Sono gli avverſi Dei, `

E’ il barbaro mio fato,E’ il mio ſpietato amor.

Ch’ all’ amor mio fedele
ì Ingrata ognor ſarai , ~ '

No, non lo credo m‘aì . - ~ ì

Per eflèr sì crudele ` ‘

.Ai troppo bello il cor.;

S C E N A .X.

. " \ Beatrice. `

E Tia' Baſilio infido.
. Comſie dicono quefiì › è in dubio ancora .'

E bem ,_

"2;,
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E benchè tal’ ei fuſſe, chi mi accerta

Ch’altri fedel ſarà? Tutti ad un modo

Son gli uomini oggidì. Tra gli amatori

E’ paſſata in uſanza

Omai la leggere-1.23. E quel ch’è peggio ,

Che per tradir le donne giuramentì,

Prieghi , ſoſpiri, e pianti,

Sono le ſolit’ arti degli amanti.

Placida l’ onda nda ,

O faccia. amico il vento ,

Nocchier mai non ſìfida

Dell’ incostante mar .

Quante procelle ha in ſeno

Quel :nobile elemento

Di tante inſidie è pieno

Il re no del‘l’ amar .

S è E N- A XL ,

l Not., D.Paſ. , e D. Baſ. da diverſe Pam .

P. 'Otaro , julio a tc java trovanno .

B; Notaro ,appunto ti venia cercando»

0t- Che buoje? Che d’è ſsa fretta?

B. Fra poco mi farete i miei- Capitoli .

D-P. 'E li mieje puro. ’

Not. Sicchè 'vernzorateP

D.B. Certo; D.P. Ho appuntato tuttoNot. Ed. io poi-zi'. Lo ſegno‘de ſto meſe,

Nſruiſce matrimonj . - -D.B. V’ accaſate ancor voi? ` ‘ -V ‘ ›

Not. Gnorſîne . Aggio trovata . , '~

Na ſpoſa comme voglio‘: -

Modena , bona, e prattica ’

A meraviglia de lo Minutario.

Dl’. La mia è proprio comme la voleva ,

Ricca, ſparagnatrice , ~`

. E femmcnz de caſa. n '

D.B. 0h , la mia poi è di tutto mio genio,

Dotta, geniale, allegra , converſevolé ,M

ru

?zoo



'Erudita d’ istorie;

Not. Chi eo lc ſpoſe vostre? ,

D.P. La mia ſe chiamma ;Donna DOX'OÎC-z

D.B. La mia ha no me Donna Biancofiore.
Not. E la mia Donna Marzia . ſi

D.P. Sta de caſa cca attnorno .

, .DB. Non è troppo distante .

Not. La mia flace porzì da cca becino .

DP. E beccola mo vene de ſia via.

'vedono D. M.

D.B. Viene ancora Ia mia.

Not. Le bboſte non le bedo. Vedo ſchitto

La bella 'mia , che bene zitto zitto .

S C E N A XII.

D. Marzia di ſua Caſa , e dm; .

D.M.CCa ſianno tutte tre li pretenniente

‘ Mo. nce vo un tratto della mia

` ( accortezza .

Not. Benni , mio Codicillo

Nuncupativo . D.M. Schiavo,

. Mio tefiamionto chiuſo. .

DB. Addio , mia Sofonisba .

D.M. Serva. del mio Siface .

D.P- Bommeſpere, mia pezza [le fear-lato.

D.M. Buon giorno ,- baettone mio varcato .

Not. Chefla ccà è Donna Marzia . Che ve pare ?

D.P. Che dice? Chesta è Donna Dorotea .

D.B. Burlate? Quella :Ta-Donna Biancofiore .

Not. Don Bas‘x , Don Pafcà , ddò avite vippeto?

D.B.Credo ſcherzar volete .

D-P. Volite pazzià !

D.M. ( Veſogna ridere .)

Not. Chefla è chella , che m’ aggio da pigliare.

:D.P. Chesta m’ ho da ſpoſare. .

`.'D.B. E’ queſta la futura mia conſorte -

.Nat. Che mbryoglio ſento! Oſcia a D.M.

N’è D.Marzia ,ed ha prommiflo a nigi-:M: È

..n-..ñ- M. ….ó .e- t. ñ *— - .-l' 54-#



D.M. Secuto , ed a te ſchitto voglio bene . alyN.

D.P. Che che? Tu non ſi Dexma Dorotca,

Ch’ a me te vuofìe pigliare? ‘

D.M. Certo, e ſo lleiia pe te nguadiare '.- aD.P.

D.B. Come ? Tu non ſei Donna Biancofiore

Che accettaſìi- il mio amore?

D.M. N01 nìego. L’accettai , e ancor l’ accetto .

Tu ſci_- di v‘queſto cor 1’ unico og etto..

Not. Dunque a me tu deciſi-e la bo cia?

D.P. Dunque mm’ aje repaſſato? _ -

D.B. Dunque tu meco il nome t’ ai cambiato?

D.M. Non _ſ0 boſciarda , non. repaſſo a nullo,

Nè ”amule me cagnaje . i . . .

Chiste tre nomme tengo,’non c’earrore:

Mme chiammo Donna Marzia ,- '

Dorotea- , Biancofiore . l. .- è ‘

Non'. E bbaea nuje l’ avimmo fatto tonna!

zçheſſa ave tre nommo, vide quanta

Naamínoratehs, d’avè! Lei ſi. covexni.

i

d

’DM, Come , perchè .. . .'. _s ,

Not. Signoraëa tte nqmme, …4.3

Controveni _ al `tutto, ,ñ ‘f ſpalle

Ed io dò pe reſciſlo-io›coutratto,l` Ievolgele

‘.DZM. Che. . . b r. .4D. .

D.P. Signora Mercanteſſa mia. fallita ,

Fra tante Crediture, " (fa I’ ffiçflö.

Che mmo ſanno concurſo.,io.'reſlo eſcluſo ,

D-Mo E lei n o v - t . "D.B,

'D.B. Nel fatto iſlorico ,

Del _noſho matrimonio 'à che_ trovo

Codeſio anacroniſmo , io ti., repudio. fa l’ iflçflò

D.M. Reſponniteme mo na coſa ſola,

E po facite-ychello che bolite.

Not. Che coſa?

D.P. Parla. ` .LD-B- Qi. '

D.M. Io promiſe de ſare a genio vuoſ'to

Quanno. v’ era mogliere P ' .

’ i . N 2t.

È e
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Not. (

D.P. (a 3 Segnorsì .

DB. (

D.M. E ve sòſp-oſa ancora?

Not. E

D.P. a 3.8ignornò ñ - ‘.

D.B. - if! iL-r‘

D.M. Addonca ſi neſciuno mm’ è marito,

Nulla ſe po lagnà ſi a tutte quante

Io mine mostro ammoroſa.

Quanno po ſongo ſpoſa :

.A chino, chemme piglio, ho riſoluto

D’ attennere quant’ aggio pwmmettuto .

Non faccio pregiudizm ‘ ‘

A nullo de vuie tre . "

Nch’è fatto il ſponſalizio

Starrimmo ſempe mpace . ‘D.P.
i Sarò qual più ti piace . _ aD.B.

Farraggio n20 che buö - a! Not;

Se pigliarraggio á tte , -'- ~ a D.P

Sarraggio n’ auſorara, è' ‘

Mme metto into a lo funnaco ñ—Î

La mercanteſſa- a fà. *i “

SefFoi di lei ſarò; aD.B.

ra geniali viſite, ‘~

Con garbo, ed avvenenza v

Farò la letterata , ~ `

D’ iſiorie parlerò . ‘- ~ 'Ì

E ſi tu piglie a mmc; - al Not.

Mm’afl'etto into a la Curia, »

Tu flipole, ed io copio:

Figliola obcdiente ,

A nullo tengo mente

Bonina , modeſiina , Caſa

Mme vide ſempe ſtà, (Entra infua

SCE— f

1
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S C E N .A XIII.

Natura, D.Bafilio, e D.Pafcale.

N0. O’ cra ncappato tunno ( grazia ,
ì ‘Co ſia capo a la llerta . Eilà Gian

Su mettimmoce a ffà‘cheila girata .

D.P. Veſogna aprire ll’uocchie co lleſfemmene

Pe n’ eſſere gabbato! daſs

Ma ſcrevimmo a Salierno` pe recogliere

Chille denare da chillo mercante, .

Ch’ a lo pagare è ſarto :aſſaie tardante .

.DB. Dell’ avere più amanti daſe

Non m’ importava , anzi era queſio il patto o

Ma quella coſa di cambiarſi il nome

E’ un po duretta; Così m’ ha voluto

Trattare da ridicolo .

Or ,via più` non ci penſo .

Vediam che vuole quefia ſcuffiara .

Non ci è . M’ afiido , e mentre che l’attendo

Mi ſpaíl'erò leggendo.

' S N A XIV., ed Ultima .

Norm-o fidato dettando al ſuo gio-vine- ,"‘1). Pa

ſcale ſcrivendo una-lettera ſulla banca del

ſuo fandaco , D. Bszfilio leggenda fe

duto aventi Ia fczçffiara , come

JbPra ,- eD- Mqrzia‘ſulle _

_ſite logge , che qflëwa .- _aNo.— Anco della Pietà q! ditta ,ìe’l gioy‘ín‘e’ſcríve

Le femmene so femmene ! . q. “daje
Pflſigate a Don Fulgen‘zio . .~ . dítÎando

(Cioè a direuu ſeſſo vario l , . . v daſs

Ducati cento e quindeci . . . dittaudo

( Pieno d’ inganni e fraudi ! ) dé

E ſ'on per tanti . . . . dittando in queflo ' .

(U-h gliannola! [Mar. falle logge fi ſpur

ga , Nenfi wlge , ela vede,

M’ aſſedia, mi perſeguita, . '

Me ſlona‘cheſia ccà!)

` D.M,
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D.M. ( Llà ſince Notà Smorfia,

Llà legge Don Baſilio

1 .Abbaſcio voglio ſcennere ,

Mme torno a ghi a ſpaſsà . Centra Per ca.

D.P. Mio Signor ſtimatiflimo .o. . .

(Io ſempre penſo a chesta.)

Si non mc paghe ſubetoñ. . ..

( Cchiù a donne non vo credere.)

Te caccio il ſecutorio . . . v

(Coſsi ſe tratta. . . . 11h peſia!

avvedendqfi di D.Mar. ch’è calata in piazza.

Mo ſi ca chesta ‘lettera

No la ſeniſco a ſà .) flegue aſcri

-verefingendo non badare a [ei .

D.B. Mio caro Tito Livio,

‘ Il_ fatto di Lucrezia doſe verſo i1 libro.

E’ favola arciſavola.

Fu ſemina, e le femìne

.A fin ſon ſempre femine , ‘

E queſto già ſi sà . D.Marz. Ii Paſſig—

' ia 'vicino, ed egliſe n’a-”vede .

E’ quì c’ostei . Ma fingaſi ,

Seguo l’ iſìorie a leggere, ’

-E non la vo guardar .

Not. *Tu che bonora aje ſcritto'? ai giovine .

Toma da ca o aſa.

’Banco della È’ictà . . .
V 'ditta eomeſofra, e D. Maratfe Ii pone alla”.

Pagare . . . oſcie ſia ccà?

Se po ſapè che buò? a D.M.

D.M. Voglio ſs‘o Banco appunto .

Not. Lo ſsaccio.

D.M. Cioè a dire , ' ‘

Voglio pietà da text" ‘ .- - ,-,

Caro bell"ídol mio ,

Abbi pietà. di me .

Not, Oſcia . . .-ñ* z aD.M. confsgſo

"` ' / -1 Delo
M

- -ñ--4A .z zu_
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Ddo fiamme? al giovane ` ‘

Banco . . . dittando

Io. . .-tu. . . aD.M. cameſòPra

Della pietà . . . dittanda

(Auhl ſia pietà mi .vìllica,

Già mmerticar mi fa .)

D.M. Io ſon donna economica, aDzP.

Tenace nello ſpendere , `

So conteggiar beniſſimo ,

Son buona aſſai per te .

DB. Signora bellidiffima ,

Saie rl’ abbaco , ſaie ſcrivere ,

Si femmena arceſemmena,

Ma non faie cchiù per me .

D.M'. Nelle più antiche iſlorie

Non y’ era geloſia, a D.B.

E alla moderna ancorí

Più geloſia non vi è!

D.B. D’accordo ſon con te .

Ma donna, c" ha tre amanti,

L’ iſtorie tutte dicono

Che inganna tutti tre. i

e’ alza , eſi uniſce con gli altri due .

No. ( Ncocciate . ) ’ a D.B. , e a D.P.

D.B. ( E’ fiſſo il chiodo .) pianofra loro tre,

D.P. ( Non m" arremollo affatto . , *

N0. (Chisto è lo vero muodo

D.P. a 3. De farela ngottà .

D.P. 3 (Codeſto è il vero modo

Di farladiſperar.) '

1). Marzia ſiede full’ {fleflà fl-Îdía del Ncitare_

efinge dittare controfacendolo .

`D.M. Su’ via . Banco del Popolo . dittando.

(Gli uomini ſon tutti uomini.)

verſo il Natom ditrando .

Pa ate a Don Marſorio . . . dittando.

f ioè a dir bìrbante lazzare .) * 'ver

ſoi'l NOtaro . ‘ . Du*
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Ducati cento e. ſedici . . .

( Picni d’ inciviltà . )

Not. Elà, che che bo di cheſſo?

D.M. Vó di , ſi Notà Chienca ,

Vattene a fa ſqnartà .

s’alza , cpqflìx nelſondaco.

No. " Amica miele, ſentitelo.

Cheſto vc ;ta aſpettà .

, D,M.fiede nel ondaca, :fin e cri-v'ere.
Mio Signor garbatiſſìmo , g f …

Io mo co cheſta lettera

Ti aviſo, e te ſtraviſo

La novità che nc’è .

D.P. Ssa novetà ched’ è?

La novetate è cheſta,

Ca io li pare vuoſte

Le tengo pe-lacchè.

s’alza , e *va aſedere vicino alla ſazffiara,

elegge un libro . r r

DB. Segnurc micie, ſt’cſempìo

Pe tutte p0 ſervi .

D.M. Signor Boccaccio amabile,

' Il tuo buon Calandrino

E’iſloria non è favola ;

Poichè più d’unCalandra

:Wii va girando attorno ,<

Ed io lo burlo affè .

D.B. Sicchè. . . *a D.M. .

D.M. Sicchè voi ſiete a D.B.alzand0fi

- Tre ſemplici , tre ſciocchi 5

- .Alocchi tutti tre.~ .

DB. Compagni, oh che gran ſcuola -

ñ - i, ~ ` Per,uoi è queſtaquì.,

Not. Chi crede a cheſte gliannole

D.B. “'2' Trattare so accoſs‘r.

Not. Vi lo lotzco, lo ſtorico nzìerto,ÎVocc’ apierto; è .teſtato vi llà .- …

ñ _ b-Pc

…Ann—ó~ .. — > -~ _

dittande

”D.M.
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D.P. Vi lo ruonto, lo ſmocco animale ,

~ Sta confuſo, che direénon sa . .

D.B. ‘Vedi il matto , lo ſtolto , lo ſeioaco
l ' Di parlare più forza non ha . ' ,

a 3~ Tal bellezza incoccioſa , e ſdegnoſa,

Ve la cedo, per me più non fa.

Fine dell’Alto Primo .AATTolL

Celia, e Clorindo .

Cel. SIgnor Clorindo , è già venuto il temp 0,‘

‘ Che m'i devo aWaler de’ ſuoi favori.

(Tlc. Più volte a mia ſorella , e ame diceſii ,

Che ti biſogna il noſtro aiuto, e mai

Però non` ti ſpiegafii . :j

Ce!. Miglior tempo aſpettavo . Or è venuto:

Cla. So ehe ſei di Venezia , ov’ ha due luſtri

Foſliin amor tradita. *

Ce]. Or dei ſapere,

Che colui , che tradimmi , è D.Baſilio ñ

C10. Il mio ri'vale?

Ce!. Appunto. Egli mi diede

Solenne fede di ſpoſarmi , e 1

D’improviſolaſcxommi. e 'n :mi

Cla. (Queſto mi giova aſſai n.;

Cel. Via giò il traditore in molteparti

l -Del onde, ed ebbi modo di ſapere,

Benche da lungi, tutt’i caſi-ſuoi . ‘

~Alli:: ſentj , ch’ era arrivato in'Napoli:
.Allora in compagnia r c - e‘ ì

.A’ una mia ytcchia zia quì moi ignota; `

D’ Emilia' ir vero nome .a e ’.
a‘: ott-'ì

_ *

.`,'*""\
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Sotto Celia naſcofi , .

4 E ui la‘ſflxffinrn a far mi pofi .

C30. arlafli a D. Baſilio?

Ce]. Più volvo in occafion del mio mcstîçrc ,

i Nè mi conobbe , o fi-nſe non conoſcermi .

Cla.` Ti diſaoprifii P Cc!. Oìbò . Valli celarmi.

Finche giunte non fpſſero

Lettere che aſpettavo , incaxnìnate

Da Veneti Signori a perſonaggi

L .Grandi di quì, per ,obbligar 1’ indegno `

Ad offc'rvarmì la già data ſede, .

Nè quèllé jpñma d’ oggi ſon venute .

Cio. Talche? Ccl.Talche m’ è d’ uopo

L’ ajuto vostro‘. Povera , íh‘anìcra,

*Non ho chi per me affifia .

_QC-lv: D’ 35mm m’ impegno,

. Tanto più ',1 eh’ anco glovz al mio diſegno ,

Col. 'So , ch’ ami Beatrice . Onde non dubito

Colla'tua ſcorta omai dal mare infido

Trovar lieto ricovro in grembo al lido ,

~. . Abbzflanza ho {oſpitato ,

la .. Di. mia -fielìa il rio tenore,

Or dovrìs pi’ctoſo Amore

Compenſar mia fedeltà,

x -._Pu~_r ſe dkggî-o, Per mio fato;

Tormentar ſenza ſperanza,

L’ -amo'ro‘ſa {mia coflanz: v

Bolza- pr‘emío mi ſarà. entro

C10. Vo dar queflanotimìa 'a m-ìaîſorella

Comparve 3-!an permea pìùamica fle‘ila .

SGÌE-NA H._.

Norm”. ynfoflz epi'DfiMw-zindzcaſa. ,
Nor. Osììdunque 'mo nnànte-.D. Marzia 7

ñ" … :Nana Roth-a preſenza eoflìtum ,

S”è bnrlata de me con atto publica

{Privo teſtc,~mnnìte`? Ci conoſco *

U113 leñone enorme, ci.cnc.:rmíſíimcez`D l

' ` c"e‘

\
z’- _~
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Dc! decor di mia Curia ‘

Pìuchè ultra di'mìdium . Et proíndc’

Da mo rinuncio formiter

;Ad ogni Jus nei ſponſali contratti

Acquiſito, dedotto , e non dedotto .

D.M. Mo parlo a Celia , e co'efla vcdìmmo

Comme -s’ ha. d’ agghiuflà fio D- Baſilio,

Oh ſ1 N00! bommeſpexe .‘ _

Not. Bommeſpere.` ~

E lo giovane n’ è bevuto ancora?

D.M. Tu mmc daie poca udienza,

Perchè te crìde , ca t’ aggìo, traduta .'j

E pure . .J Not. E pure che ſcuſa potrai.

Addurre quanno t’ aggío

Trovata -mancatrìce

Et de iure, 8L @Mc-P

D.M. Si mmc ſiente, vedrai”

Ca i0 te so fedele ;pinze .jure.

Not. Ma quali documenti Ghia mmc porte P

D.M. In‘ primis,- e mata omnia,

Riſpetto a D.Paſcale , pare a oſcìa,

` Ch’ io mme voglia pìglià no ſpilorcifiîmo‘ 9

gozzi ABI-e In? dì un rchíſäìmo.

. . ac cio uòve è, ca o ÎCPZÌÎQ.:
Not. Befliffimo . PE riſpetto ,a .D. Bafilio`4`\~

Comm"*arxemmiedje ? _

D.M. Tu‘ non prommetcifle

A…Fratçmo de darele Beatrice,

E.tu pxgliarte a mmene ? Nòt- Signal-sì;

D.M. Io faccio, ca Beatrice è nnammorata

Morta de DñBafilw , e no vo Fratemo

Glorinnoffi- n’ha ſoret'a ,Mancpme danza ttcne . Or io, pe mettere

szania tra Beatrice ,\ e D.Bafilio, ì

.Aggzo finto* volere bene ’a chiſto,

. Azzo che nnammorannoſe de mena e:

x_':Î-'aldcſca` Beatrice; Accoflì chclla

' ñ*** B z Dc'
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De Fratemo ſan-ia, -

Ed ìo c0 ttico po me ngaudiarria.

Not. La {ſcuſa è forte, ſi foſſe lo vero.

D. M. Parla a Beatrice . Dillc , ca tu vuoie

Darle Fratemo , e bbì , ca dice none . 7

Nor. Mo nce vagl’j a parlare , c fi maje troxjg,

che mia ſorella incidít in eommifl'um ,

Diraggio , ch’ aie ragione ,

.Non ottanta qualunque eccezione .

`~ S C E N A III.

-D. Marzia‘, poi D. Pafl‘aie .

em 7‘522

’DLM; Ggio :zccoìetato` chiſto .

_ Ma‘eſcé D. Paſcale da lo funnaco .

D P, Ecco ccà chi’ repafià tutto il monno.

D.M. A te non, xe affaie

nbbutlaíe D. Ba lio, e lo-Notaro _.

D.P. Perche t’aggio da. credere , ñ ‘

Ch’ a chille sì , flo a mmc?

D.M. Pci-ch’ aggio finto ì

*De vole bene a chille' pe cchiù utile

Nuoſtko D,P; Qual’ è chiſs’ utele P

ITM. Fratemo :vo Beatrice ,

E chellz nön lo v0 , vo D.Bafilio .

Io pc mmettexe diſcordia

Fra Des-eſilio, e chella ,

D:: nceppà D.Bafil‘io,.

De neapp‘à lo Notare , añzzò che 11’ unoLafi'a Veatrice, e 11’ :Lutto ſe contenta

'Daria a Clorinno .

.D.P. Tutto vace buono:.

. Ma co ccheffo» che vMele nce ſucc?

IL'M. Clorinno m’ ha Prommiſo,

e' Che S’ io le‘ faccio, avere Bean-ice,

Oltre la dote ch’ aggìo ,

. Laffáta da lo gnore., ifiÎo me dona

1 ‘Nlill’autrc ſcure, ,e fa ſpoſhrme a ttene .

DJ’- Ementr’è chcí‘to ai: fatto molto bene :

'T - Si

Procuraie

, d
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Sì nce ſta tutto ſs’utel'ez f) e.‘ì Non diſapprovo niente, ` * - r

Aîe fatto da gran femmena prudente .lQuanno n‘c’ è ll’ utele,

Approvo tutto . _

Te do lecienzía , _ , `

Î'Fä nzo chebbuò.n~_-;.‘ i"; ’

Repaſſa a'chillo, .\ . i

Repaíſa a cchìſtoz . e ì *è _1Repaffa a mmcne, : u ` `

Ca. so contento . ` H _ _ _~ Î

Mille docate! ñ ‘ ` N i

'Vuò pazzià! b ‘ ñ, ‘

'Víces, 8c voces ;j ìî .i .1’

Mg_ Te dongo già .- ‘á U; ì

Cara mme ſento -

› , 'No guflo mpìetto;

CheV Pe dellietto

7 Fa grelleareme ,

"’ Zompà mmc fà!

Se piglio a tren-s,

So"ricco già.. ñ

_ñ `S C E N A IV.

D.Marzia, e“poi Celia di ſtia bottega, e

D.M. v He ridicolo!, Ed ecco-la Sia-Celia. .

(Cei. Signora D. Marzia. ‘ ' -
"D.M. A "te bbolea .- ’ì

Ce!. 5,0110 a ſervirvi; . ` ,

.D.M. Aggío ntìſu da Fra-temo;

Tutte h caſe tuoie. Trafimmo nzìeme

tc" Dinto a la caſa mia . Meglio. lo {atto 7

Da te voglio ſentire, e lo_ PCnZÌCA‘Ò -_

Laſſa a_ mino- Te prommetto i

De fatte nguadià chillo mpofliero.

Ce]. Vengo , comme tu vuoi . ~ ‘

.Penale l’arbitrìo- mio da cenni tuo} . z '

Ennano in Caſa di D.,Marzia .

B 3 SCE
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. Bea. Il mio

A T T O . ‘ ,

S C E N A V. ’

' Notare, edBeam'ce di loro Caſa.

,Non ' On ce vonno cchiù repliche .

Clorinno t’ ha dda eſſere marito

Senza citazione

De parte . ‘ Bea. Io ſon .. ’-.

Nat. Si ſemina in capillis ,‘

E come tale devi ſtar ſoggetta .

A Frateto . Bea. Io ſon già riſolùta .

Clorindo non lo, voglio . ' *

Not. Vox-riſſe D. Baſilio? E ll’ aìe ſgarrata .

Sto frofiiexo irostato

Non te lo piglie ciettn .

Bea. Nella ſcelta ' ‘

Del mio ſtato ſeguir debbo il

Not. Aie da ſegui il dovere ,

L"obbedienza ;An-ze’ da mo te faccio

Certìorata appieno , -› ' . .

. Che fi chello; che dico non fax-faje,

Te pregiudicarraje -t

Del Senato Confulto Vellejano , ‘
. Dell“ autentica Si qua’ E' ì

Mulier , ‘ed _altri 'ancora qualſivoglia!”
Bffleficj , ed ajizxtì'v tntti `quanti

’A favor delle femîne dittantí .

‘ S C' E N A VL'

Beatrice , e D. Bafih'c . ‘ _

Bea. `He folle! DLB. Mia Beatrice,

Ho P onore di fatti riverenza .

.Bea. Benvenga il mio diietto ’D.Bafilio~. i

D.B. Ti veggo mr ’po- turbata!

Fratello

Vuol , ch’ i'o fia di Clorìndo. .

‘D.B. Dunque ti perderò?? e ‘ `

Bea. Riſpoiì a quello a ì

Che Clorindo non amo . E a te riſpondo,

Che ſe fcdel ſarai ,
‘ c x ì Den’

1

3°' ‘

"nio genio .

parte.

.\_… _.4
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Dell’amor mio non dubitar giammai . 'D.B. Ch’io fia fedel? Sarò nuovo Leandro , ſi

Che per Ero 'ſua cara, amante fido ,

‘ Trovò la morte dentro ii Mar d’- Abido .

Bea. Spero, che fia così'. Ma corre voce,

Che ſci molto leggiero. DB. E creaer puoi .

Bea. Nò, facile non ſono a dar creden‘za `

A’ ſmith-i rapporti , ſe .non hanno

:Più validi argomenti ,. . ' _

Che di parole . E finche mi darai i

Pruovc 'di tua coſtanza, ti prometto

Di conſervartj ognor tutto l’affetto. z"

.Vivi ſicuro o cato, . ' ‘

De dolci affietti 'mici,~ > ‘_ .

Se tn fede! mi ſei . '. c

’ Fedele io ti’ſarò;

Siam] benigno, o avaro 7 ~

. › Delle ſue grazie Amm-c,

- è Nei gaudio ,,e nel dolore

'ſempre non cangerò . ñ— _

s C ‘_ - A *VII-g -›

BYE' oi D.Mar. ,Clo.,,eCel.-di caſuali D.M.

'on per me , chea‘eoftcí

Noti non ſonvcuttii taggiri miei .

. vElia intanto mi hdoraf' r

E poichè Bianeoñore mi córbelia- ,Torno 'all’ amor di lei . i > i

`D.M. (Ca ſta i’ammìco . piano aC!. , eGd. _v

` Reterateve, e quanno mine veline "

i

cc... - ‘

Tanno ve ne venite , .

A fa l’ammenzione; ch’ aggio ditte; ;1
E po laſſate Parma cchiſto fuſto - “ì

Si volite avè guſto.) - r

Clot (Ho compreſo.) g : fl:

Clor. , e Cahflrífíraea -Ce!. (T’ intendo.)

D-M- Don Bnfilio- D-B. Madama a: e — ›

. B 4 D.M.

 

Cegnate de colore , enon p ciare, .
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D.M.v A che fipenſa? DB. Penſo “

Alle pafl'ate iſtoriq, ~

. Che nen troppo mi piacquero. 'D.M. Crede!,

Con eſſere-.avvenute i

A tutti, d’incontrare ii voſtro genio,

Ma m’ ingannai . D.B. Credei,

Con pei-mettervi tutta .

. La libertà, che m’erivo fedele,

Ma non mi riuſcì .- D.M. Gli altri burlai .

~ A voi ſolo il mio cor fido ſerbai .

1).B. E chi me n’aflicuta?

D.M. Una donna crudita,

Che giammai non ment-i . Donna , ch’appieno

Veríata nelle greche , i .

E le latine carte , sa beniffimo,

Che il pregio dlun [ſtorico *

E l’eſſere veridico, ñ Q'.

D.D. Cosìè, dici il vero . M’ingannai ,

Torno ad amarti, e approvo ciò che fai .

c S C E N A VII-I.

x Notai-o , e D.Paſcalc da dive-aſc pani , e detti'. '

JW. (‘ Ta Donna Marzia ccà co Don Baitho

Comme te lo repaíſa .l ) ”aſc {idendo

D.P. ( Cca è Donna Dorotea co chi ſte duze . i

Comme telo coffea! ) :raſa ridendo anch’ eglz

DB. ( Ed eccoi miei rivali ,

Che ſon trattati come due ílivaii . ) ridendo

Na. Sia Donna Marzia . D. M. Addio caro No

No. (Io so lo prediletto, (1230

Chille so coffeate . -’ comefiera

D.P. Sia Donna Domcea ' ì

D.M. Amato D.Paſcale .

D.P. (A mmc vo bene,

Chille so Li’ gabbate .) come ſoPm

DB. Soſpira’ta mia Donna Biancofiore .

D.M. Cato Baſilio , a te donato il cuore .

D.B. ( Io ſono 'il prediflinto , ~ i GH

4_ 7_ ...A…
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Gli a tri ſon corbellati . )' . v , ". ‘

No. ( he. daje locche E) *

,D M. Caro. a D.P. Parlo co ttico . e DB, Lg'

(repaffo . al Not.

Not. (Già il vedo , ) D.B. (ll so . )~

D.P. (Lo ſsaccio.) Nel( Chiſt’è ſpaſſo . )
'D.B. Cos’è ? N0. Che fu Z D.Pſi. Ch’è.ſtato ?ì

ì ( g‘uì’ D.M. in'mz tratto fi turba , c rimani:

(alquanto immobile . ì “ - ~

Not. Tutto nziuno sbotö! ' ì ~

D.B. Come s`1 d’ imp‘toviſo fi turbò .È
Clc. Che vecio oimè i Miſera mia gcrſimanaîi

Cel. Ah poveretta giovane I ~ ‘

’D.P.Stevamo belle , e buone . - `

Not.Tu l’ ale fatto quaccoſa 3' ‘ . ^ ‘

D.B. Io nulla affatto . ~ … ` ’ ~

Not. Addonca tu fi ſtato ?` g ‘ ,
’ D.P. A me P No Il’aggìo fatto manco {ale .~" * ì

.Not. Ed io manco , fpía'mmoncello adeſſa.

DB. Madama . Not. Riverita .

D.P. Mia Signora . a D.M. ,' Ta quale 11“ guarda

`

Cla. Ah non le dite-nulla , (bruſcamente.

Cel- Scoſtatevi-. Not'. Perchè ‘2 -
Cla. Co-ſtei tien- l’ accidente, ~ f" ì

Not. Che- accidente I_ i

Cel. Non ſapete ,i che quella lë nn umoriſta .

D.P. Che bene’ a ddl umoriſta ?'

Cla. Ha un forte umor, che ſpeſſov le predo—

Dai Fifici chiamato ` (mina,

Diverſaínente .› Alcuni

~L'~appellan›o atx-abile ,‘ . *
Altri umor malinconico, ì ` - è*

Ed alcun altri fiati ippocon‘dri‘ac‘i L

Not.A1=i-afl`o ſia!“ D.P‘. Sia coll’ora bona!
;0.3. Come .puoi eflſier ciò ?`

Cei-Da molto tempo ne patiſceu Cſo. E guancia

Comincia a ſmaniare in queſto modo,

‘ ‘B s Ai;—
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Allo: le va ſaltando l’atrabile . D.M.v paſñ,

ñ - (ſeggio agitata, e fa azioni diflralunata.

Nat. Le faglia l’atrabile , e mmc arrafl'ammoce .

DB, Conduciamola in caſa.. D.P. Dice buono

Not. Portammola . . . . uh bonora , _fi accgflano e

ñ (D.M., cbeIi rczfìoínge con empire .

Cheſſa joca de mano!

Clo. Non vuol violenza , aitcimente s’ infuria.

E mal per ,nelli’ ì che le van vicino.

Not. Tutto c eſſo patcſce , e ll’oſſoria

Già la volea ſchiaffire ncanna a mmene t ~ "

I).B. Ma dite pur , che coſa vi ſentite? &DM

Noe. Laſſala i . '

D.P. Ammenaccia , e non- parla .

Nat. L’ atrabile i’ ha fatta

Addeventare muta ì,

CclnAnzi è loquace: e quando

Queſto umor la {travolge , dice ,. e' 'fa

Coſe aiſai curioſe . C19; Ed alle volte

Quel che mi fa_ ſtupire) anco indovina,

enchè parlando-a caſo , i fatti altrui .

10.8..Uh come ſmania-i Dite coſa avete?

Not-Se ve piace ' - .. '
:D.B. E (è dirlo 'voi potete . ì

D.M. E chi ſei tuzcho meco tanto ardiſci? ”D.B.

Chi ſei tu , che ti avanzi alNot.

.A favcller con me E Not. Non so- ſtat’ io .

E’ ſtato lui . D.M. Lui” tu,tu, c lui ,E

Siete due ſcioperati tutti dui.,

D.B. Io non clicca.. … ',’

D.M. Tu che tanto ti 'vanti . g

Saper l’ Iſtorie , dimmi chi ſu‘: quelli',

Ch’edificaro Roma? _ ` -

DB. Romolo , e Remo . D. M. Sciocco!

-Come potcano uelli edificarla , -

S’ emo due pa tori? * ’
R01.” ſu fatta na i Iabricaton . ì

A‘

e

No!.
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Not. E lo vero per dieci. . /~ '

l D,M E tu dimmi Notaro, uncie dicitnr

Notarius ? Not A notando , quia notat .i . .

D.M. Ignorante ! Notai-ius

Vien così. detto a notis , ſeu Sigiis.,

Cioè a dire da i punti_

.Dibreviatnre , che chiamate 8c cetera _.

E benchè non ſappiate ’ \ *‘ * _

Tutta 1a forza di codeſti 8c cetera ‘ v

Pure aſſai ſpeſſo nei voſtri contratti ,

Alici-che meno ſpicgarvi ſapete, ~

ñ Con un cetera al fin vi' riſolvere .

D.P. Sio Notà, te la canta .

D.M. A te non. dico niente .77 Sei Mcrcator,

Ergo mendax . Not. E tu pigliate cheſl'o.

D.M. V0i fictc innamorato, ` aCſo. r

_ Cioè matto , e per qnefío ,oltre ogni pena,

Vi convengonoi ceppi , e la catena . ‘

No. Non ce può dire un ette . › , ‘

DB. Rivede in ſomma le partite a tutti . 'i

D.M. Voi ſiete donna - Il Mantoan Poeta a Gei

Vi definì baſtantemente. Varium

Et mutabile ſemper - *

Femina . D.P. Quanta coſe all’improviſo,

.Che dice! DB. Ella Per altro

h’ molto detta? N0.E parla 'i

Comme leva ſantanno- chillo umore :

D.M. Un umor? ,V’ ingannare ' -

Sono un Num-ero immenſo d’atri umori ,..
Che ſtralunar mi fanno. 7 ì . (Sic‘

Or ho pacepr ho guerra ,oral-do‘, e agghiac

Qr volo ſopra il Ciclo , or cado in terra ,

Or nulla ſtringo , or tutto il mondo abbrac

Tu ſei quel canoro-_01%, - . (cio.

Che laſciaſti me infelice,

Mcſta , e povera Euridice

- 7 B -6 _ DV'
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.D.Baſ.Si mia vita , io, ti perdeî,

Per voltarmi ſolo a tè.

D.M. Sci un’afino ,e tant’è

Tn fi c-hillo gran ſpezeca , ”D.Pafqu.

Che pe fatte cchiù man-teca,

- Daìe lo'manco a queflo , e a- quello,

Mariocello, e già fi èà .

,D.Pañſg. Dà Io ghììuflo , mia ſignora .~

- ' Chefla- ccà mmc fà tremmà 1-' L—

D.M`. itto befiìa , e non parkà .

Gentiliffime Notarius '

Lam tu ſol `s es primarîus; a} Not

t cum ocu-lìs tuì-s pmi-chris

ſuravìſii meum cox` .

Nor.. Mea mulíercula formoſh

Cum tua facie .. …. ſaporit

Sons‘viſt} mè caglìoſa

Infra capuh peao 8c con.

D.M’. Oìà tacete . G‘i'à in aria onq,

Già varco iL mare, gîro- col- ſol‘e,

Paſſo Oriente,- col mezzogiorno ,,

'Vedo la Libra, col‘ Capricorn@

Ved'o . . ..Che veda-?- Mì- vedo interne

Una- combrieola di Mattarc… ,,

Senza giudizio, ſen-za cervelli ,

Che- all"anurab'rli devono and.” Q

S C E A IV., -

Natura, D: Paſcale-,QD Baſilio-,Ct’oríndb , e Gelid . 4

No.SE nure mich, 'femmenfl ippocorrdríacz

emme non fa. Da lmVe- l’a :enuncia

Per paókum: de ukeríus non potendo . -.

D.PL I‘e manco cchiù la voglio. D.B'afi~1aìo*

La ito. :r DHL-ria per akrífîanñ ' ~ ñ

DB‘. ëon derma firflnnlam

Non voglio— we-r negozio'. ñ

Se la ig]] chi vuol. Celia, ‘non' vídî

Tn: -zèr per {Wella-rei.. CeLAnó-Ìate ſópra-2 `

A".



 

SECOND o. ‘Se parlar ci Volete .

DB. Volentìcri . \

Cel. Gran ſorella tu tieni . Ma con questa’

Invenzione però-non vedo come

Giovar mi poſſa . Cla. Aſpetta , che fi uniſce

Beatrice, e D` Baſiiio, '

E nc vedrai gli effetti . CeÌ.Basta. Io ſpero

Tutto da' lei . Cio. Nè la fperanzaèvana.

Io che penai finora ,

Per amor ſuo ſîrò &flíice ancora . … , j

Io ſon ue pa ggiero, ` _

Che gel-l’orgoglio fiero .. `

Del tempestoſo mare -~

Già naufragar fi vede,

Ma stclla ’ oi ſeconda. ., . ` ,

Sperar li a la ſponda, v J z 3

E7ìncomggir lo fa . - , _è ‘

Nel pelago d’amore, T

IL povero mio core

Ondeggia quaſi abſoîto,

Se non che un astro vede

Di lufiughiera ſperne` a

Che in grembo al fido porto

Par che lo guidi già.~ '

S C E N A X.

D. szía, Celia, e Notaro nella Curia:.

D.M. Ddò fia 10 Notaro? aCcI.

Ce!. Entro Curia.

D-M. Si Notà! ~

Not. Bonora. H ' ejìe d‘aſh Cun’afer andato-"a .

No. Fatte ”taſſo .

La {iralunata _I D.M. Aſpetta .

D.M. Cride addavcto , ca- ſo‘ ippocondriaca?

Fu ſen-zione . Ne. Non tc credo . D.M.Chefia

Te lo ppo dire . Cahhfvcso- , fece :xd- arte

L’um-orifla . No. Ora vizi-e, che me cunte .7

E perchè ? D.M.D.Bafiiio ave-traduta

Chcfia a ;Bona-ia . Ce). Sotto fed—ìſpoſh..

No.
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Nei-Vi che forfante‘.. D.M.Io p’aíutare a Celia

E levarelo affatto da Beatrice , 7 ›

Co chefla mmenzione . i

( Pocca da Celia fuic bona nformata ,

E chino non sà niente ) . ,

Supposta , che à chi ſanta l’ atrabile ,

Lo cellcvriello_ ſe le -sbota , ci am:
Libertà de parlare , ì

Lo voglio xmanze a tutte sbrcognare .

N0. Ora chi vi penſava a cheſſo 110W!

Quanta nta che tenen-o le ffammene.

D.M. E pe a. cchiù gofiuſo lo regreſſo,

Vorria , che tu porziue te fegnií e

Flatií’ca, e firalunato, e che deciíſe

Lo flcffo, che dic’io. N0.Maio non faccio

Lì fatte de Bali-Lie. ’D.M. La- fia Celia.

/ Te nformarr‘a de tutto. N0. E mentx’è chefl'o,

*So llestoi. Cei. Vie”. Baſilio .

D.M. E D. Paſcale' pure .

Mo vedzrraggio chcllo , che faje fa:

.Not. Nnche beneno ," accommenzo a flatìzä .

‘Fai-raggio ciento ſmorfie ,

‘ 'Ve facci-o cierto ridere ,

No_ nc’ è che dobbetà .

Mme faccio mo 113 furia,

E ſono a chi nce fià 'z

Pò faccio lo paciíeco

Non parìoz, e zitto flö .

Pò’ faccio lo ncappato.,

E nfLiemo gioia mia

’Volimmo- pazzeà .

Pò nce facimmo

‘Nanna mia bella ,

N3 tmaütella

Pc: nce ſpaſsà ,

Pò lciìo ſono

’ .` ì -Pò
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Pò'canto mmuſeca ‘7*‘- "

Ah ah ah ah . `S C E N A XI.

D.Mſdaflablkufiîara , D.Pn . daifmdaco , e detti'.

D.B. I replica , ch affatto non conoſco

’ L’Emilìa, che tu dici, e tanto basta .

D.P'. Uh vide la flravolta .

N’autra vota. è tom-ata . DB. Qui è di nuovo

Costei . Ed il Notaxo va. agitato. “'

Se!. Anco cofiui patiſce '

D’umox} malinconici . i

D-.B. Che aſcolto !’ Anco. il Notaio

E’ umorista? Gel. Certo.

D.P.Che` uuocchie nzanetà !’ D.B. Come-firtm-ce!

D.M. ( Bravo. Sa {agire buono lo fnáflañ )

DB. Signor mio , .

D.P. Sio Notà , Vuje ve toi-cite? avite'?

DEL Quali ſmanìe v’adombrano? D. . Che

Ne… Le ſmania, che m’ adombrano,

So dc ved'è , ca tutte uommcne , e-femmene,

Lcflravaganzc ſòìe,e umoriſmo nunc rene

` 'Vecco mo ncampo a Io fio Don filio 4

Girano mille ſpecie de mhrogiiune z

E ncnpo a chefie ddoje

Nnce mie ſ0 armffofia -dujc inclini-ie,

Che lc fanno penſare 'juorne ,‘-e notte.

Comm’hanflo d’ abburià di D'. Chiſciotte.

Dinto a le ſacche de iii Milo‘rdieiie,

_ ce fiz- na Ipecie de detenzione,

Ch’ è na vregogm. Chi rene a- 1K voces

Le ſpecie de la critica, e chi tone

Le ſpecie do malizia dinto ali’uocchic,

ì Nzomma , da capo a fondo,

.mi.

E’flrzlunato tutto quanto ila’ Monno. -

Î ’L

4

i ~ '35013
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- S C E N A XII,

D.Mar. D.Baſ. , .D. Paſ. , e poi Be. daſua Caſa.

D.B. Scoprirfi ippocondriache due perſone

Quando nOn fi credea‘! Queſte ſarebbe

Un caſo ſorprendente in un istoria .

D.M. E quanta cchiù ſe nn’ hanno da ſcoprire .
Bea-ſi E’ vero ciocchè. inte—fi? Il mioGexmaiw

'—E’ſhalu’nàto per l’ippocondria Z’ ‘

'ID-P. E porzì Donna Marzia . "

Bed. Ed eſſer »può ciò vero-2 -

D-M.E’tanto vero chcsto,-quanto-è bero, a Bed.

Ca chiíio alant’ ommo ave traduta

Na zetel a Benezia -

D.’Bca- (Qimèl‘ Queiia- ſtravolto maledetta.,

—' i Frcneticando ,. benchè Pafli a caſo, -

Mi svergogna . )v

Bea"; Intendesti Don Baſilio?

`D.B.- E date retta. ai‘ una -ſorſennata,

Che ha ſiravokto il CcſYCliO?

‘- S G E N A XIII.

' Nota-ra , e Celia, che riſtomgno ,, e d‘cttí'..

N01‘. Iimno Kravolte è` bero, ma ſappi'an

e Le trapole di'lei—.ñ ` ”3.8;

D.M. Non t’ailecuorde i ~ › (“3,13;
Ca- ſifle magnafieìle robbe de. cheſla?

Nox. `E dopo ln chiama-lie? ‘

DTM.Se chiamma Enália,.G’ensil dannaphflh,

Not. ſo dece- anne ,. che lo povexeiîa

Te vae’e Ècutann‘o.-_.,. -

DIPA‘buon cu'nto te vamo-j'onciieanno* ;.4 D-Bſi

Bulli} confuſo ci vedo ‘r 1).B.Compaflſco

Le dì‘ſgmzie di quia-iii ,ze li. ſpropofiti ›
Che dimm-.r DLM. Li ſpsopoſute a DìñBo

- lil-’arie fette tune , e ſongo ſiate aſſajc.

Ho'. Recozdà te dovraic- ì v a D.M

, LLÎ ante tmmme 1 ch-"àje fate' Pc* lion-malw—

.DzM'. NW ſagoma tradiiíe into' Càfliglíìm.

.
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No. No Segnorc truffaſie intoñchjglia ;"

D.M. Gabbnste 'na fcgliolajn Orleanza .

Na. E n’ autra truffa po faciſtc Nfranza .

D.M. Ngannaste la'villana nz`1 a Saſſonia

No. Fufle ‘no deſerto” de Boemia .

DB. Oimè ! diſcopran tutte le mie trapole,~

E fi appongono al veIIChe imbroglio è queflo!

D.P. Staje zitto? " ,

Bea. Tu ti cambi di colore? aD.B.

D.B. Stupiſco come dìconq

Tante bugie. D.M. Negarlo _non occorre.

Cheile , che tu tradiſte mo vodraye . entra

.No-Mo mmc, co cchitruffastc ‘parlarrafie. entra

S C E N A XIV.

D.Bafilio, Beatrice , Celia, e D.Pafiale. .

D3. He stravolti ciarloni . `

› (Buon per ,me , che partito. ‘ l

CeI.Negar non puoi :l’Emilia iLtradxmento .

Bea. Odi Coficì . D.P. Cheíi’è n’autra ſonafa,

D.P. E’Luna—tica anch’ella , e fox-fermata ,

Celi-'Vedrem fra pochi iflanti

S’io ’ſono forſennata , o tu impoflore, ~

.` Pci-fido, disleale, mancatore. ñ Parte

Bea. Riſoluta parlò. "

D.P."Com’un libro flampato

DñB. Se credete a coſiei,

Voi ſiete firalunati più di lei .

D.P. Nuje pure ſimmo firalunate, e tu?

D.B. Ed io ſon più di voi, e più di quelli.

Giacchè 1’ eſpereinza ` ~ , `

Dimoflra appien, che il mondo 7

E’ una gabbia di matti .Tutti gli uomini,

Chi più, chi men , ſono predominati ~

Da i Lunatici umori. E ‘della pianta

Della follia non è vivente nato,

NOn ſu, e non ‘ſaià, `Che il ſuo firmmito ramo non avrà.

D1—

fi ſpiegò .
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ſi Diverſi umor Lunat'ici ._ ~

Si vedono_ girar , . .

Umori di forfanti, .

'Umori di ſeccan'ti ; "

Chi è un Fallen da vento, -

² E chi l’amore fa. ’.- ' ‘t

L’amore di costei ' add-'aa Celia.

E’di parere bella, i

- E fare innamora:. t `

L’umor, che tiene lei aD.P.

E’ far contratti illeciti;

Il ſangue altrui ſucchiar .

Ed è 17 umore mio —

Eſſere diſinvolto,

Vivere lieto, e ſciolto,

Con tutti divertirmi,

E ſempre amoreggiar. ' -

Bea. Non so, ſe creder debba a ua ”to inteſi:

Ma ſe mi accertato, che ei sì perfido ,`

Saprò una volta estiflguere ' _ ›

Quel che per te mi accende.` inſano ardore',

E diſcacciarti affatto dal .mio core .

_ ‘1 enim-1'11qu caſa

S C E N A V. ~

D. Bafilío , D. Paſcale , pax' D. Marzia, e Notare,

che tornano fingendo líflravohi , comeſoPra .

DB. I ſpiace, che Beatrice `

Inteſa le paſſate mie mancanze . )

D.P.Uh bennaggiojc , n’autra vota tornano!

.B.Chimai? D.P.Li firalunate. 2

.B. Io parto . D.P. Ed io porzì .

voglia Partire , efimofcrm m' da i due .

.M. Ferma. No. Addò gate?

.M. .Lei conoſce chi ſon io. aD.B.

ot. Sai chi ſ0, ne Signor mio? a D.B.

.B. Sete Donna Biancofiore .

.M. Non Signore ; non Signore .

?UUUU

UU

D.B.
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D.B. Siete vvoi Nota! Pannotchia. ñ

Not. E’ papocchia è papocchia* 'j

D.P. Coriul'o ſto a ſenti! ~ ~'>

D.M. Son Signora Castìglianz , affetto gra-vità \

Il mio nombre è Donn’ Alvada -

Nobil figlia, che in Caſtiglia,

T-n fingèndoti'Bai-one,

' Ptomettefii di ſpoſa!. ,_ P

ì‘ Poi "ſparifli, e mi tradifli; *- '-` ~

' Picarone ſvcrgonzado, ‘ _.

Yo ſon quella, mira ofièf

Not. In Siviglia ſon chiamarlo

Il Sarghente Den Castone.

.Là attrevifle malenato -

Di truffarmî los' dobiones .t

E fuiſte po- da Iià. ` 1,,
Sio Barone de‘ ius mierdazî- - _. «~

Chiaro ai. chì il mio deniero ,t i‘.

O t‘ ammetto-:ride a m -‘. , ~— "

DB. Ah Segnorfl,aD.M.*›Ah Cava lieto N.0.
Eſto ombre non ſon yò ñ ì urlando `²

a 2.033113 cuorno,caglia oiiè? memo”

D.B. (Quelli innatici ` , ,

Indiavolati, ` ` z \ ñ,

Delle mie trappole , a ñ
Bene informati, _ - ~ ~ i**

Già mi ſvergognano -, -ì ,i

, Miſero me.) '7 -‘›² -z

D.P. Sio Don Baſilio ‘

Tu te flaje zitto?

:Siente í’cè' ngiurie, ² 'L

Che t’ hanno ditta? 7 -

'Voglio ſcommettere, ,'

i Ch’ acceſs‘: è . * ` ì

tornano D.M. , eNoz. , efingendc t'flm'vohî `

cOmefosz afflttanolaMandami 'ed il Momà ñ

**ì _ … Dó* -
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D.M. Son Madama Cochettina ,

D’Orleans ia pulchellina . ”D.B.

Figlia fui del finanziere,

.A chi , finto brigadiere ,

Tu giuraſti amore, e ſè,

Poi fuegîsti , oddio , da muè! . i '

Scer Monfieù , la votre epuſa

Por trover vu viene is—i . ' i

Not. Io mi ſon Monsù d’Amur, :ID-B..

Quei zerbino parigino,

‘Che credendoti mercante

Ti diè in man cento pìstolle,

Per rimetterle in Nancì .

La rimeſſa non ſorti ._ 7

Donè muè le mon argian,

.Agreable mon ami; ,E

~ `.D-B. ñEh Monſiù , Madamuſelh,

Vu mocchè vu demuè .

I).M
Non 'a 2`.Ah Maroc, friſpo‘n, Cochin. entrano

D.B. ( Tante ne dicono

Quei due fiatisti, "

Che m’ indovinano'
Miei caſi. trifli ~ ì.

Ma fi firavolgono ` ' ì,

i Solo con me .)

‘D.P. Tutte íèe mm‘achene

Ha fatto qſcia ,

E accoſsi tiſeco

Staje gioja mia!

Fuje , zeffonnate _ i i

Meglio è ppe ttè . .z l

tornano D.M. , e Not., ed affittano‘

' ferramenta' alla Tedeſca. , 'i

l

”I

D-MQ Sono Junfra, ho nome Tonia,

Villanella di Saſſonia,

Là tu ſiate Caporale,

e ' Pro



r `_——~—ñó~`ñ~~ó_~_*~`.ñ _.- 4

i SECONDO.75‘"`"~

- Promettuta de ſpoſare, ›

, ñ' E po fatto diſertor .

(lui maine: trovate ateîo.

Eherdu , marite pene , —

Co t‘ravul taice pallar.

Net. Son tuteſchc , ho nome Giorge; \
In Boemia nell’ armata ſi ’

State inſieme camerata, 7

Diäertat-a , .e via portata

La montura, ed il ſucil .

›Qu`1 trovate. Got“e morghen ,

Vole pere, far trinc—vain,

Stare allegre, e briacar .

D.B. Jà maiScioz , jà lanz mans,

Far zutrinch , e infiem palla'r .

Î ballano , e poi dirà D.Bdfilío .

i Ma non flat mi nix Boemia .

_Mi Saſſonia non flat nix.

i duefi adirmo, .c l’ ingiuriano. _

a 2,.Tu tartain, ſcioff goffguns fort.

'D.B. Qucfii flravolti,

Per quelche vedo,

Ambi mi tirano.,

i Siccome credo ,

i Farm] con loro

' Spropofitar . "

D.P. `S’ io cchiù le ſsento,

z Si tu non fuje ,

Aggio a ppaura -

Ch’ a tutte duie., . f

Ncc fanno all’ ultimo

.Sbertccellar _.

D. .a 2 Dm ue laſciamoli

D. . ’ .Qui mamiar. ~ partono

D.M. Si no grann’ommo . . ,

Na. Si na gran femmena. .. *

a g. Per verità. ’Fine chII. Atto .

0,'
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SCENA PRIMA.

, Clarindo, e Celia‘.,

Cla. Rlcapitai le lettere

D

 

l

Da voi datemi , c ſubito uſcì 1* ora-1…‘
’arrellar Don Baſilio .

Gel. Quanto ti ſon tenuta . Cla. Donna Marzi:

Ha inſieme col Notaio .

, (Fingendo tuttavia gli ſiralunati)

Concertata una nuova invenzione

Per condurre alla trappola l’ indegno.

Cal. Mercè la tua aſſiſtenza,

E la coſtanza mia, di certo ſpero,

Che torni al ſuo dover quel menzogniero .

Apprenderà l’ ingrato

.Dal mio martir, crudele

Ad eſſer più fedele

A uſai’mi più ietà .

Quant’ei mi fu pietato,

Tant’ io per lui penai .

Ho già ſofferto aſſai,

Z Baſiargli omai dovrà,~ _ì

S C- E N ,A IL `.

D. B filío , e Clorinda_ .

D.B.Glà che eolici ſcopriſſi ſiralunata ,

* Torno ad amar Beatrice .

Cla. Don Baſilio guardatevi . D.B. Di che?

Cla. QNel mal, che a mia ſorella a

Tutto il senno ſiravolge , vora l’ ha indotta`

Le ſue ſpoglie a parigi-ar con prender quelle l

Di Contadina , Smania , che in Firenze ‘

'Voi la tradiſic , e con unxſlilejn mano

'L’ ' , ’ a

x
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"Vi-cerca, per uccidcrvi . ’

D.B. Perchè non la tenete cuſiodita? ( Solo

i C10. Non vool viola-ma . A ogn’ un sì avvento

’In caſo tale un Viaggiante Ingleſe

Un ſegreto inſegnommi , e queſto adopt-o

Per ſedare ſuoi moti .

D.B. Vi prego ad inſegnarlo.

C10. Sono alcune parole,

Ch’ i0 so a memoria, e l’ ho qui ſcritte adeſſo

Tenete . Ma,biſogna a- lei vicino

’ gli da un cartellino.

Dirle cantando al-ñ ſuon del violino .t

D.B.Ginſio ho addoſſo il violinozattualmente .

Ne prendo lezione . C10; ( Si fa .queſiti j

traſe, mcm’re D.B. leggela cartaſegretamente.

Per trattenerlo quì, finche verranno

I birri , ed_ in prigion lo‘ porteranno .Nunc ì

S C E N A III.

_TLP-1.., eD,B., foi Notravtflíto 'Dillon Fior”. ~

D*P.t 10 Don Baſilio, ſarvateſi

D.B'. Che c’ è? p

DJ’. Mo co no cortellacio,

Pannocchia iiralunato, -

Te va c‘ercanno pe te sbennegnare.

D—B. Che matti maledetti!

L” hanno ſolo con r'ne. D.P.Vi lla, mo vene

D.B. Quel ContadinolD'P,.Chillo è'lo Notare

La ſtrana ippocondria, ehe l’_è ſagliuta,

Coſsil vestl l’ha fatto. .

D.B. Viene col coltillacciol Ove mi aſcondo!

D.P. Miettebe ſotto a lo bancone mio.

D.B. In qual duro imbarazzo, .oimè, ſon io!

N0, Dov’è, o hoi uil guidonaccìo?

( Videlo, vrdèlo addove "ſia .

Corpo di nulla! Coſpettonaccio!

( Vi` uanta mote , che face llà .

'Vo f (lo in pezzi , ridurlo in bricioli .
‘ {lo VC*

a’ _az_—



,i
ſ1' ì ...ai—k ;AW T T’O ` _ "

Vcn‘x lc faccio le beſcntìerìc.)

v0 , o hoì , poi‘ manicarmclo

In un cìbrèo , o in fricaſsè.

Pare na mummia , pare cestuníz

ppcna- il ridere ozzo tenè.

D.P. ( Co ttìco ll’ha .) D. . (Sta zitto.)

N0. Quell’ uſui'aìo marcio , * ,

a D.P.Il Ciel ci dia-il malanno.

N0.~Dov’ èqucl bertuccìon di D. Baſilio!

I?"

D.P. Bona vparte .

ñ`v

*( .Mo s’ammarra la faccia . Chiflo è sfizeo .)

D.B. -Dì, che non m’aì vedutoz)

D.P. o ll’aggio vìiìo. .

, Not. A1 corpo del mi nonno,

Gatta de dna , farò . . .

D.P.(Uh comme sbruñ’a! me :mc voglio ire . )

'D.B. ~( Non ti partir fratello. )

F.

Not. Entro quìnci , a veder ſc lìnci è quello}

"D.B- (Scappo di quà .)

S- C~ E N A IV.

;D.Marzia travcfiita contadina jim-mina , e detti .

D.M. Ov’ è, dov’ è quel bindolo ? ~ _›

` conflilc in mano_fingendo 1afurioſa .

D.B. Donna 'Marzia di quì . Fuggo alla curia

D.M. Voglio buca-“lì il cor com’ una meflola'

DI"maccheronì .

D.P. (E’ Donna Marzia vcstuta villana . )

D.B. ( La freneſia l’h'a controme irritata . .)

D.M… E coſte , quil mercante , dov’ è egghìj

Don Bafiüo? D.P. Che dico ? )` -

D.B.( 'Digli non so) ` .P. Non so .

D . Egghì , anzi tutt’ egghi

Sta quìnc’ entro , c tu menti pc: la gola .

Entro ?i trovarló .

Io uſcîrò di uà .

’ .(No , entrero di quíe- )

D.B. [o uſcirò di lie .)

.B’. (Oìmè. Poniti avanti.:

` .D.M..
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D.M. No , voglio entrar di quie . come-ſopra

D.B. (Faccìam così, e finiamola .)

No. Fermati tue , ſangue d’una quintana!

a D.B. uflrendoflal fondaca

D.M. Rc'fiati tue , coſpetto il gran Duca!

D.B._( Oímè ! m’ an colto in mezzo! ) …

Not. I’ ſon Bcco dìl Goro di Menghìno.

D.M. I’ ſon Nena di Teſſa di Tonino .

D.B.( Sono tra l", uſcio , e il. muro , )

D.M. Quella , che adeſſo è. l’ anne' `
Già di ſoppìattq tu ſpofifiì in Empoli .ì

Not. E mi toglìcfli lei , ch’ era mi Dama!

D'B. Non mel ricordo affatto.

ÎD M.

No. Per dìnci ſovvenirtelo farò.

.B. Piano : me lo ricordo ,Ì fi ſignori .

P. Lo veo mal’ arrivato. ,, ` è

B.( Col violino, e con lacarettellína,

'Vediamo ſe fi chetano .) - .

~ prepara il violino , e legge la carta . '

D.M..Mì conoſci ? No. :Mi ſai? D.M-Paxlz,

Non. Favella . ‘ . ì

D.B. _Non so quel che `*voi dite . >

D.P. Dì sì , benaggìa aguanno . aÎD. B.

*Non Dunque ti ammazzo quì_ .

D.M. Dunque ti hanno..

D.B. Satan , e Belì, ’

Relialñ, 8c Sèrapîs, ſuona,e canta .

Canòpo , .Anfibi ,

. Ifide , e Apìs.

D.M. Con ſuono tenero. ’fl,

‘H

Tel farò ricordare a quello mòg

D

D

D

o

o

n

› Not. Con tuon patetico. . .~ __ Q

`.D.M. a 2. Mi {gn placabìle

‘Not. Ifide , e Apìs. . w_

D.P. Chefio è da ridere .

‘ Già s’ accoìctano . `

I' Ste coſe axabiche "43.3.

Cv F\ Cb
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/ ;C111 tc le ſcriſſe? ’

’D.B. Son cabaliſtiche , . - ‘

. Parole Egizic . ,-2 i

1).?,v Uh ñt’ ammönacciano . -

D.B. Oimè già tornano . Prepara-'.1 violi” ,

D.P. Prieíìo arremmedìa ‘

Co buflè , e‘biffc, - . _.

D.B. Satan , e Bel-‘1 , ‘ " '—

- Belial , 8c ſer-21315, *,1 u.. ~ 22;',

Canòpo , -öt Anùbi, . ~ .`-- '

- Hide, e Apis.. _ . ‘ .

D.M. Potente Belial, .~ î .` -

.Nor. Potente Scrap‘is,' -

D.M.02.Di già mi piacano . -

Iíide ,- e Apìs . .v -
D.M.Ma farti.; ſſ . .- - ‘.

Na. Andò via . ` …fl i
D.P.v L" ha nnevìnata i ~ ’ ~ ì J ‘ - .

No. Ne , zie vìsto pecho ſe nn’ è -foóutoZ-j

“…D-IV . Din-to a la caſa toja correndo-è ghiuto. )

Nm( L mine , mo ſe nne va pell’antra porta . )’

D.P. (LLi flravolte vi comme ſc conîarfano . )

N o. ( a corte po non èbemíta cchiunc? )

Dell/L( Mo mmo vene co Fratemoñ ) .

No. ( Nfratanto Don Baſilio.. uÎc’ è ſcappatoD.M. (Ccà attuorno ha da gir‘a, ch’è nnammora

D.P. (SpropOſctearraan n't'tá. de 11010.) ( to.

D.M. éDon Paſcale 'nce ſmiqciaa ); ~

N0 ( acciammolo` ſorte-.ſere : - ` -

D.P. (Uh c0 cchè bmtte -cere m’. wmenaçciano!

Ma chìstc zafl'e da do 'scr-;sharcate’è

Vmgono quam-o zaflì con ma fedindi paglia E—

gata ſopra Bahaſa cauſati-,A Miani-venda

afcrmno il Naràro , u .- i ‘ ñ

.\, M
, `

'Î'al‘,
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S C E N A V. ‘ ` i

D. Marzia , Notare , D. Paſcale , quattro 2.3173

predetti , e Poi Beatriceſopa al balcone .

N0. ‘ Lie! ai zaflì , che enza Fatima 12)

fmìfedere a orzaſullafldía.

D.M. Che bonno chifl'e 2 - a} Numero . _`

N0. E che nne faccio.

Vi ch’ avi-te ſgarrato, ‘ . .

D.M. Ne ! Perche l’ attaccate ? * ' Zaffi ace!”—

nana-Iegarlo perchè è martofurs'qſo -

N0. M’ attaccano ca ſo Lupomenarol

Chiſto è n’ autro dia-ſcheme .. .

Uh sfortonato me , comme nz’afiregnono F …

D.P. Attaccato già ll’ hanno. . . . `

.N0. M’ auzano E Uh nìgro me!

Bea.Portatelo ſottcrra alla cantina .

.Na-A la cantina , e llà. mo nce pereſco!.

Sorè , Sorè . Bea.. Ivi lo chiuderete .

Not. Sorè , fammelaflhre'.

Bea. In fin, che iiſegretìfla.

Lo viene a liberare x

Con ilſcgreto delle fuſione-te,

Not. Baſtmlate E Sccnniteme .

Affetto affatto non so ít-ralunzto .

.Bea. Negli occhi ai l’atrabiie, e non m‘ inganni .
Not. Che ati-abile ?ì Fujc na fenzione . . . i

153.7, Lo vedrà il ſegretista col bastone.- entra.

Not. OraAvi che malanno! Donna Marzia . `

Tu nce carpe . Le fcmmene -~ _a

.Non hanno fatto maje coſe bone: A‘

‘ “vien pot-;ato dentro da izaflî.

Vogl’ire apprieſſo’, e bedè che lc fanno.

` DñM- La burla ſe va nfieto mo cagnamro . '

P

|~ ñ S- C E N A -VL

_ Clorindo, e D. Marzia .

ñ lo. -Ermana ſa} la nuova.- P ‘

D.M. Quale nova? . ~ -Ò

ſolo. Bcatrice , affieura t:: ch’ era inganno

C 7. I’
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ñ Il Tetto dei ſtravolti , s’ ha chiamato

Di Baſilio ; con quello ha concertato

Di farlo traveſtir da Segreti ſca

(Bitramontano, e col finto preteſto

.Di curare il Notar dell’atrabile,

Lo voglion far ligare , per astringcrlo

A dare il ſuo conſenſo ai loro ſponlali .

.D.M.v M0 attaccà ll’ hanno fatto nnanze a

Ma' a tte chi ha ditte chefi'o ? ' ( rnmene .

Cla. La ſerva di Beatrice in confidenza .

.D.M. Veſogna carcerare D.Bafilio .

Clo. Stanno appiattati i birri entro quel vicolo.

D.M. Siente: i0 mo me nne ſaglio . Tu cca reſta.

Falle dì , che mmc venga

A bedè , fimme pote liberare ; ~

E co chiſto preteſto ›

Eſce’cca , e 10 facciamo carcerare . entra

S C E N A VII.

Cloríndo , D.Pafcale , e Beatrice .

Cla. Cco Beatrice .

D.P. Povero Pannocchia! ~

' L0 ſegretiſta , de primma traſuta

L’ ha fatto da cinquanta vorpinate .

Bea. N’ ho pietà; ma così dee liberarn .

Cla. Chi è quel Segretiſta tanto celebre Z

Bea. Un Peregrin venutoin Norvegia .

C10. Vorrei, che viſitaſſe mia Sorella .

D.P. Nce ll’a gio ditte io mone 5 m’ ha :eſpoſto

Ca pe ſe vi 1tà_ s’ ha- d’attaccare

Clo. Or vado in caſa , e lo- farò li are .

Bea. Ed i0 lo. chiamo , e vi farò ervire, a .Clay

Il ercgrin fatemi quì venire a* verſoCla. lInntanto tu ſarai " .(,fua caſa

Semprecon me crudele? Bea. E tu ſarai

Sempre con meimportuno? "' `

Cla. (jome 1’ oro nel foco la mia fede ì

Nei ſdegni tuoi più. raffina: fi vede-T.»
'A

Ben- ñ



 
ſſ il i `_~Lv' U. ’ ‘3-3

Benche tx vegga ,accendere . \D’ inſolito rxgore 1 - … ì

Non baſta ciò perjendcre,

Men fervido il mio ardore z ~ , ~

._ Tu vanti d’efl'erìbarhara, , ,Ò .'

` Io vanto” fedeltà . A * ‘ _

E ſe ſarà implacabile ;_ A 5" l- ‘i'

" Qualifoſtinatozox-goelinr _ ".- e;
Inſſfe, ìjfiaJa 'rabille › z i‘

L’Ãſteiîa crude_ :in ' ”train/im caflt

.. …8‘ G »N A VIII… zñ.
' z D. Paſcale ,… e .Beatrice z _ fl…

MCH-r anìmalç I, Na: îfcmmcfla .'~ . lovprria prega tanto? Esnon ëmjrta .

Bea. Tanto odiateulefdàgnnç’?, , . ‘ ì'

DrP-vA-PPÙWÌFÒJÉ @REALI—?Rò de _bb-:ne ~;

Magpccajmrqeih ‘litigano‘ "creduto, `
Ca nonce ſnaſi-nafenyyçnadexitta, z ` Î›

Chi‘è ſtrſſal‘unataz‘cluè‘naÎmariola,, ſi

Clüènañbhmìanao chi_ WWE“ÌW‘B 2. rs‘.

Perao aggio fatto_ vutq. - . z:Denon vole ſapè cçh'iùde moglie” . z, ;

Da mo-ircnuncw affitta. c .

:- ,A17 femíxlîno . titre», 4 Lr,:Neavadîzrx Ì` 5..:1‘ z. i

v Ogne memoria; in cenere,

Non voglioimſhita mia."` J ,

Sentimc cchiù. parlà‘. ` -t ,
"Sſio tutte deç na taglia“, P `

E non c’è chi ſcatta! b parte. *3

S›,,_C E N JA . .IX. `

D.BajÎ traveſíìro da Parigi-{na con. baffi ñ, e Bea.

. ’D.B. ;îaBeatrice , che Vuoi? Così `veſtito

lo non volevoco-mparire in piazza .

‘- Bca, Nondu'oitarñ R. viſato non ſei .`

Che fa il germano? D.B- Si va diſponendo

.A. contentaríí , ma. vuol cffi'c ſciolto. `
` ” ‘C 3 ſi Bèx.

  



'ì' .Bea. Va ben l’ invenzione . Fallo uſcire:

Spofiamci prima , e poi lo. ſcioglieremo .

D.B. Portate quì Pannocchia incatenato .

Bea..Clorindo vuole , che gli cnri ancora

La. ſorella . . D.R Cole] mi' fa temere

Con quello-[like maledetto , Bca. Finge -

D.B. Lo so.. Ma fa tremarmi non ostante.

Bea. Clorinio- ha detto- di- farla ligne,

D.B., Oh. così. la potremo far curare;

" S- C E' N A XJ

Notar Pannoccbía da Contadina come* ſopra ihcate

natomz zaflîcon voſpíni in mano ,.e detti .

No. Ueſta è. la: prima volta.”

QChe in cepfgi vergognofi a voi davzin-te

i Or ſ1 gre enta Arſace . … ‘

D.B‘. Buonper‘ te,buon›. per tea, ch'io- ſom venuto

Da Norve ia peregrinand'o- ’il Mondo .

Nat( T’avi e-rutto il cuoIlo-pe—lavi’a . )v

' Coment-` ſe chiamata oſcia è‘

D.BMi chiamo Albnmazar-di Noſtradarmu- ..

No..Sio Mallr’Adamo, mio, de ſta manera.

Se tratta. rm- galanmwmoiL `

Fatelo nffafiinare de mazzate I. m

D.B. Codeſto. voſtro morbo , che. gli’ antichi;

3 Appellava-no» rabies ,. laſcio ſcritta

Nei robiemi Ariſtotiie ,,

Che Mana-"ſoltanto. col baſtone.

Ntir-.Ma mo so liberato , mi pan-one.,

Mme può fa ſcatenà- ~

D B. Liberata non lei .. Ma ſolo tieni’

*Preſentemente- un lucido intervalloMer-cè che colla mia- '

Prima cura , gli umori mal‘aneoizi‘chon,

Che ſalivano a ſh’alunarti il cerebro,v

Confinati fi ſon nell’ im ventre..

Not. All’imo ventre io non; ce ſento niente .

Mme fa male il prateri‘to , - _ -

Ad

ó ›
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Addov’ hanno gli umori confinatiChill: aſſaffinie co le bborpinate .

Bea. E’ da ridere . N0t. Ride ? Ah Sore cana 1

Bea. Ride perchè già liberar ti vedo . ‘

Not. Ma io non aggio avuto maje fl`o male .

Facìteve capace . ~

D.B. Ol‘a. A aiZwîfl' uali alzano i'volfím*

Not.Gnorsì , gnorsì, so ppocondriaco, ‘

So ſtralunato, e pazzo; figlrorfine .

(Comme so leſte e]. auzà i vorpine ! )

Bea. Grand’ uomo , gran virtù I z Lu

Na( Aggio da fa lo ſtralunato afforza !

A uh Donna Marzia , t’avarria d’accidere . )

S C- E N A XI.

Clarindo , Poi D.Marzía da Contadina , como

i fb ra incatenam e détri . "

Be. E’ `Quel o il _virtuoſa fi Bca.

CI. 1 Sì sì , quefloè_ il famoſo Noſtradamus

D.B. Che coſa mi comanda mio padrone P

Cſo. Or viene mia ſorella incatenata . ,.

.D.B. Colei , che mi dìcéſte? .Bca. Si Si note .

No. Venga , ca Maſtr’Adarno nquatto tte "

Mo te la ſana co cinquanta zzotte . '

D.M. DOVe mi conducete? a Clan fingendo

NMaCÌ‘he vedo‘! a fi d (Zafira-volta).

ot. e mito. ' uar ano con o eaD.M. L’ idol mio tra catäxe! [TTT .

Not. Tra li fierri il mio bene! ` _t 7 J*

D.M. O fato avverſo! i ~ .'

Not. O mio ;destin contrario! t

.D.M. Mi duole il cox . . ' ’ .ì 3

Non M’ abbrnſcia il faſanaxio. _ .. ;

D.B. Or agitati ſono ` ‘ _ ‘

Dal malore… a vicenda .

, 0t. Io non aggio mmalora ,,ñ nè mmalanno,

Sto bbuono , ed arcebbuono . .

D.B. Olà . ai Z050; cb’alzana i vol Pim* comeflf‘m

C 4 Not.
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’D.B. Pofi larva furor:

&WWW—”c"
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Not. Gnors‘r ſo pazzo , ed arcepazzo.

D.B. Viva il grand.1 Arifiotile .

Nat. Sio Mastr’Adà , deciteme ua 'coſa S

L’ Ippocondria mia -

- Se ‘iſana co le mmame;

E li frate de cheHa?

D.B.'Il mal di qnefia è di diverſa ſpecie.

- Da i Profeſſor chiamato

Morbus larvatus , quale

Si mortifica ſolo co i legami.

'Dice Cornelio ,Agrippa de Occuita

Philoſophia , che larvati morhi ,

Cum vinculis ſedantur, 8c catenis.

D.M. Più bene Celio’de Magia ›Omniſaria

Ci laſciò ſcritto, che deliramenta

M lìerum ſeda r cum 'blanditiis

De iciis , 8c _munaribus. ~

D.B. ( Canchero, me la fa . )

No. '(Ave confuſo lo. ‘fio ſegretiftz .

D.B. Che coſa vi ſentite? ‘

.D.M. Mille interrotte fantaſie,

Mi fimvolgon l’idee ;’

`. E par'ch’ogni momento f

’ì Io mi 'trasformi in cento guiſe "e 'een-Ed»

D.B. Ecco 5- morbus larvatus .:c- .A ' N

Not. Morbns lardlatùs: ora vi che male

D.M. Ora ſembro una Ama-zone guerriera ,
C’ardita , invſirtta-, e fiera., - ²

Togli-e lafimda da IatoaCſor; cfu MO' da"

ſcherma contro il Notare, il quale trema.

Goll'elmo- , e colla i' ada _Già combatte; ah,›eh, 51,4111. Poltrone- renditi -

Nat. Tenitela_,. bbonora-P ‘ 'LLI ` i

Chesta è pazza addavero ,_ e non‘ abbnrla,

p
.1

l

L

l

a .ñ r

} "a . .

._z 3

'che tutte

*

D.M. Eccomi cambiata i

-Ora m donzelka amante

I

' l \

Per-.ñ 3

c J
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Perdom, Idolo mio, ſe ti oltraggiai . x}

Jil Not. dandoljlaſpada: s’ingínocchía con i

7 _ am* teneri, e piangenti.ì

Con queflo ferro `, del mio fallo in Pena,

Ecco il petto, ecco il cor, feriſci , ſvena .

Nor. Saccio cca fegue, e pure mme fa chiagnere .

D.B. Poli furorem Amor. D-Mz :’alm .

D.M. Or ſono Poeteſi‘a,

Ch’ a far verſi all’ impronte _

D’ogni Pota claffico mi rido; ~ i . .

E in queflo punto a impreviſar vi sfido.

Not.“ Vi commo sbota ll’uocchiei

D.B. Dell‘eflro, che nel petto ~

Si comincia a svegliar , queflo è l’effetto .

D.M. Daſeder . _ `.
D.B. Sedie olà: - …ì… *...u 3 AD.M.-Tutti fiediamO‘, ~ ' l‘ 5.!

E tolto a' improviſare incominciamo . ì

Deh ſpira, o biondo *Apolline m

Del bel Parnaſo Principe ,‘Î ‘ N

“Il tuo furor poetico

Nel petto ſempliciſſimo. f,

D’ una donzella tenera,- -ñ î ‘ ~

Ch’a te ricorre, ed. umile i. Î. *.

Ti chiedeaits, e ſpirito-L“ ñ::

E voi quanti nell’ Etero ñ*: l

`dCi ſiete più ridicoli 1

Imaginati Numini, ,

Il collo su rompete-vi,

. E tutti tutti azuraeemî

ì Nel gran cimenta orribile,

” '7 4|

A cui mi eſ ong‘o intrepida- › i .‘;~

Si nor Notar antaflico, e E

fe provarti i1`bacolo

L’ altri malizia efimia ,

Non fu mia dapocagìne , .

Ma d’un impoflor pcffixno, -L ADB»

‘ ll li

'vv—”~



ſ D'nn ſegretiſla ignobile

Il vcrfipclte ingcnioñ.

Not. Mia cara Donna Marzia ,

' Pe ſſa faccclla amabile

Non curo , che il praterito

Soffri cinquanta verbcra.,

Nnc vorria avè cient’autre,

Pnrche ilo ſavio erratico

Vedeffi in un paribulo -

D.B. I detti tuoi fanatici , ”Non

Effetti ſon d’ infamia;

Perciò ', come ridicolo .

Non fai montarmi in. colera .

E tu dell’umor vario AID. M

Pentita, alfin tra vincoli . `

, Dovrai più ſaggia renderti;

D-M. Tu benchc ſai di lettere . a_D.B.

, Come in Gragnano li añni ,

Non ſai però qual’ poca

‘ Per te vi è funestiflima .

E tu , ben mio conſolati , al Nor.

Che ſuol ridente , e ſplendido

Febo apparir poſt nnbila . `

.Nat. Mia grazioſa Venere , "

Sento con grillo maffimo

I verfi tuoi vernacnli . . .

D.M. I’interromPewnfiríc-rà , e Not. tac! .

D.M. Zitto. 7 '

Not- Zitto, ho finito. ’

D.M. Or non ſono più quella S’alzza,

Son diventata Cornice in Teatro .

E rappreſenta già—ada Paflorella .

Io ſono in ſelva :mena I’. i

Una Amarilli in ſcena, "

Al canto degli ucelli,

Al corre! de i ruſcelli , 4

- E da ſamPOgue, e mccari A!

A
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Al dolce zufolar. -— _ - 59` Il Satlro tu ſei,

E’ la coriſca lei,

E quello è il Paſtor fido:

Che {la per me a penarñ.

Coflui è quel crudele',
Che da quell’ antroſſinfido

Mi traſſe incatenata,

` ` ‘i Per immolarmi oimè.

Dunque addio ,, care ſelve y

Care mie ſelve ,- addio .

Addio ,. Mirtillo mio ..

'Vado a morir per te .. ` -

. S- C E N A XII. ›.

Celñx.la_Ccrte-, e tieni .

Cei‘- mia .. D.B. Cos’è .7

CIo. ‘ Costui. è’ il carcerato - addím D.Baſ.`

D.B… Mi prendete in i'ſcarnbio.

(a i'bizri , che Io tagliano i baffi .

CTO.. Don Baſilio- tacete- . (zaflìfaggono .

D.M. Sio Don Bas‘r ,,. va. cacerato, c zitto .

Not. E’ Don Biſi-lio! Ah llaazarommarditto .
Mm’ì aje fatto allafiinare de- :mance ,,

Te- voglio ì… le . c.. , Cla. Fermate‘.. al'Not.

D.M. ReÎPetto *.- vi ca fia' mmie-1.0 alla corte .

Noe.. Metti tel-e_ aio mmanco lle catene .

D.M. E cheſta mej’e por-;ì -.

Bea. Perchè va preſo?`

Clo.Va pri gione ad iſtanza- di coſtei .. addii-:Gel

D.Bt Di Celia? Cla.. Anzi d’ Emilia ,3

D.B. Qual Emilia .7.

Nonconoſco tal donna , mio Signore' . a Cla,

Cef- Emilia-non conoſci eh traditore Z a D.B.

Celia è nome-mentito. Emiliaioſono,

Che tradiſti- in. Venezia . a DHE,
D.M.Bellìo galantomone ! aD.B.con ironia.

Nat. Co cchcſta ncanna aje da eſle ſmſtazso .

B.
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7 D.B. Io D.M. _Si no rnpiſo—. `

’ Not. Si no malenato. ynan›D.M.,e Noe,

Clc. Da Venezia l’impegno

Venne për arreſtartn. O ſpoſa Emilia,`

O vi ſon guai. Per tc. ,

Ce]. Non fa per me piùl‘feñmpip ñ Voglio ſolo

Punito il tradimento .. 3

D.B. Soccorſo . .1- _3.5; . L A. ,_ " a Bea.

Bea. Indegno. _ 3—, M..., ` m: I. r'aDB.

D~Bn . ’in' '-ì . ,," ;—

Clo. Non ſo che farti- 4, L ,- ‘

D.B. Ti ſpoſo.v ,H . 'f . . oCeZ;

Cal. Non ti voglio.. z , `. _.._ e

Bea. Tacigñî -ñ- p z l ' ”D.B.

Cla. E parti . -3 › ' ,. ‘ID-B»

D.B. Ah! De miei .cafi duri, ,c. Le G’ronáche crudel pietà' faranno; ‘L

Alle genti, che quelle leggeranno; '. '
' Poſted, e ſucceſſori- ì " ì

Dc ſecoli' _futuri .,. 4, Se de’miei ſtrani amori?

'i'.- . Giammai- izſtorie udite,

nazFuggitc sì fuggite. !..\.~‘ '4- @Le donne, 0- brutte, _o belle,

. .. 1‘:. Furon- la., cauſa quelle ì ,i ."1

De precxprz] miei ,, ~ '~

Dx mia _fata-lim . parte tra kim-c" .a

S C E N A XIII.. ,

› Cloriado, Celia , e Bcatríce .. v

CZÒ.Slinmlaſti abbaſtanza odio,e rigore . a Ciel'.

Unita or meco lo ſeguirci-,ai

:ì .Nella prigion‘ ,dove loſpoſerai .ñ ‘,

Calc Affin- eb’ne di ,me pietade ,Amore . (parte.

CTU*- Speto ,che-l’abbi ancor tu del mio core .

. .ñ . .. _ ‘aBmWeflnñ
‘ Bea- Miëſe‘ra., che aſcoltai !' ’Schernita , offie

Gems' Sn fiero tumulto l’alta; mia

a ’La’

4——--ñó-A.- , i T ;.1
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Tra le furie' crudel di gelosia . "

Nel. petto già ſento,

Che ſono a cimenta

La ſpeme tradita ,

La gloria oltrag iata,

Lo ſdegno il di petto,

La fede , e l’amor -ñs

Se reſta .deluſo 2 › ‘

L’antico mio affetto ì

M’alletta , m’ invita

.Ad elÎer più grata

Di fiamma novella

Più nobile ardor .

S C E “N A XIV.

. "Nota, D.M.'ar. , ambedue da Contadíní.

Not. mmazzate ſo {late un poco dure

A deggerì; ma mo tutto è paſſato,

E lo ſm Segretifla
Nce nella-je abburlato ì

Lafl'amo ì a ſpoglià mo de sti panno ,

E ‘ppo co Donna .Marzia

Lo matrimmonio volirnrno ultimare .

D.M. ( E" ccà Nota Pannocchia .

Mo d’ammore mmc venarrà a parlare,

Lo voglio *fa no poco caneare .)

Not. E beccotella . Sii ,la bemnzenuta

O quarantiggiata mia ſcrittura ,

Omni tampore ſemper valitura .

D.M. Sio! Notà ,. vavattenne , ,

Ca _sto- mpestata, non me nzallanire .’

Not. Chesto che bene a dire? Vorraie ſegnere

La firalunata ancora Z

D.M. Gnorsì ſo stalonata . Va a bonora

Nor. Me nne cacca, e perchè?

D-M. Ca. doje non fanno trè ,

Ch’ accoſs‘r piace a mè ,v

Ga no nc’aggio- che ſpartere co‘ ttè ,
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Ed a neſciuno cchìù pnzzo vedé.

Not. Addonca me ne vao? ‘

D.M. Mme faje piacere .

N01.Nè mmc vuoje cchiù? D.M.Gnomò .

Not.Mme credeva , che jere d’autra paíìa .

Sei di qucl feſſo alfinc , e tanto basta?

D.M.Àh,ah…. ,

Not. Mo ride , e mmc coffca E ;,

Bonò , Díà` . .-. ~ '

D.M. Che d’è:. mo te rane vaje ?‘

Nor. Gnorsì , panno vcderete cchiù maje

D.M. Tanto ſdígpo, e perchè:

Nat. Ca no nc’aggio che ſpartere co tt‘e,

E femme…:v non voglio çchìù. bedè .

LD…M. Aggío abbuzlawh o tu te faje corſivo.
Not. A‘C . _ n"ffifffwf *ñ-` r'

DM. ‘ierto. ñ_ 2 ‘. x .

Not. E mmc vuò bene! *ſi ' ; (ſt’anz

D.M.Q_uanto achiíi’uocchie míeje .' Tu s‘r dc

La, docs calamita… ~ .

Not.Gioia mmc tuome mo da morte-,invita .

D.M. Vol-inuno flare ſempre. care ‘care .Not. Ma non mc fa accoſsì cchiù corriva-rc .

D.M.Chi te facorrivà ? Che falſe pazzo?

(in colera con maiſquaſqfl

Not.Io .. . . . .› ~

D…?VI. Vattenne-. Mm’ajc fatto piglìà collera.

Not.OjemmèL Chesta me manna all’incorabelc .

D.M. Pozza morì., fi abburlo-chiù corſico .4

Not. Via mo; Che d’èffo muffo , gioia mia P

JDM-Starraggio ſempre muta-onanzeaoſciañv j y

Pe ſpaſſarme io poverella - f!

No tanzì, tanti, tantino, j ›‘

Chìſto ſcnomo tu :nm-’ak fatto!

Leva lè, non parlo cchiù.

Not. Pe reſponnc io poveriello ~

f No {nm-À, mom,- morzillo-, ,

:`— VND

I!!
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No procieſſo. già nce :zie fáttoñ! `

Pricſto mo, ;10 nnc ſ1:: cchiù..

D.M. 'MaacCOjeto , e faje perchè?

.Not. Perchè dì?

D.M. Ca ſo paeîona ,

Bona benz‘, ñzemprecelia .

A ` ,Quanto piglia, e 'tñruove ahbìſtz

'- Na moglíere ’comm’a mmc; ` ‘

Not. Ed -io~ſ0ffro, e ſa‘j‘ë perchè? -~
_D.M. Perchè di? , î’ ſi -

Not. Ca so Pacìone, -“’ "- ì :ñ

v Buone buono, flzcmprec‘oae

` Lo 'pu‘òfa de earrapìsta i

Nd marito comm’a mmà .

Nſaduſiello . `

.Not. Nfadoſclla . .

.D.M. .Quanto cchiù mmc daje martiello

,Nota-‘"3 Ghia’flo core arde-Pe Nè. . ñ

S CEN A ñUÎtìma.'

Tutti .

D.B. Ara ſpoſa, ti prego a perdonarmì

Ogni paſſata offeſa..

Ce]. Il tutto oblio . " `

Not. Co'Domm Marzîa ;mo me :ſpoſo anch‘io

D.M.Refia de .conſolare lo I“ratlello ..

Noe. Che dice tu Beatrice? ñ

Bet. Se Cloríndo mi" vuole i0 ſon felice .

C10. Per mio Nume t’ accetto, a Bea.

Bea.Tu ſarai del mio cor l’unico oggetto.

Not. Jammo ”coppa a la «caſa de mogüexcma,

Dove diſcorreremo .circa rcliqua _

Delle doti , e promcfie; che per queſti

Tre ſponſalizj reſpettivnmente

S’ hanno da coſtituire , ed ordinare

Nel-le cautele _, che fi avran da‘íare .

D.M. Con tutti ,quelli patti , ›E ‘çlauſole oppoxtunc , e ſalutari , D.

L -— *“ L. - i ‘
_.5 z
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’J Dì ſtilo, rito, e prartìca

ì Dì .tutti lì Notari. ,

D.B.]Ed ìo de cafi di sì fauſto giorno

Vo ſcriveme un Iſtorìa fingolare,

E l’ho da intitolare; Fatto Iſtorico

Dì Madama Umorifta;

,— Over LA DONNA DI TUTTI I CA

Cognita nel valore (RATTERI 1

'Dì Marzia Dorotea Biancofiore.

Tutti. Di tal Donna in ogni riva,

Il talento univerſale,

~ Glorìoſo , ed immortale,

Î Sempre a poſteri ſarà .

.

Fine dell’Arte III., e' dalla commedia.
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